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ËA Ë FÈÏ0ÏALÈ
LRÖGI Ë DËCRIOÏÏ
Il Ñ4Wièrd 497 dèlla Racedita ugidiale delle leggi e dei decreti

ggi Regno contiene ti geýtiënté decreto ;

,
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
11E D' ITALIA

Viitö~1'dtitolo 40 ( ä'poteràò I• è 26) del càþitolato
gW1'gWelko út11a studneèrate obingolieriti la Retõ
SiöÀ ;

Vistö l' tiðolo 6 délÏã Iegge n. 304$, sär•ie È, deÏ
27 aprile 1885, con cui fu approvato il dettò EapÎto
lato ;
Vista la tarifi'a ecòèžionale n. 1002 P. V., per il tra-

sporto a carro completo di vino comune, mosto ed uva
pigiata in bgtti o barili dall'Italia all'estero pei transiti
di Ventimiglia, Modane, Pino, Chiasso, Peri, Pontebba,
Cormons, concordata con le Societh esercenti le Reti
del Mediterraneo e dell'Adriatico ed approvato con de-
creto Ministeriale del 15 febbraio 1892, n. 73051844;
Visto il Nostro decreto ð mäi'ž6 1892, ch sanzionÄ

la tariffa eccezionale medesima, autorizzando ulteriori
ribassi a carico dpllo Stato ;

Visti i decreti Ministeriall 5 giugno 1893, n. 9187-1098,
31 dicembre 1894, n. 57584-6888 ; 14 dicembre 1895,
n. 49522-6566 ;

.

14 novembre 1896, n. 43985-6848 e

14 feËbrÃio lŠÒŸ, n. lÒÅ3, .coi quali vennero appioÝate
alcune modificazioni ed aggiunte alla detta tariffa e la
ducódssiÝe päol'oghe ;
Visto il Nostro deëreto 28 felibraio 189Ì, con cui

venne niodifibata la detta tarifÀr ed i ribassi con essa

conceiuti a carico dèllo Stato ;
ÝÊN ii Ñoifro decroto 4 giuÑÑo lŠŠÌ, con cui, a fÑr

tempo dal 16 dettembie 18ÓÏ, fu esteko iÌ $ÃneÉcio delÍa
tiéiÈa eccõionalÉ n. 1Ò 2, aÏÏe spådizioni Ñi iÏni co

mune, mosto ed uva pigiata in pirteriza da stazÏádi deÌÏÑ
lieti ldàãÌterrania ed AdrÏail a ed appoggiÄte ai' porti
di Ancona, Brindlsi, Genova, Livorno, ÑaýoÏÏ, Savona,
VeliäiÏá, liei- I'iriõÎlro a loâailtà fuohi <ÏÑl bÑntiná$te en-
ropeo;
Visto il Nostro decreto 23 lu io 1899, col quale ve-

niva estesa la validità della tari eccezionale n. 1002
P. V., aÏle stazioni della Rete icula ;
Vista la proposta 30 agosÈ 00Š, concorË a dal Ño-

stro Governo per la modificazione deÍÏ'arüdolo ÉÓ Jella
fariËa suddetta ;
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III

.
Ritenuto che sulla tariffa eccezionalã 1002, si è già

pronunciato Ìl Consiglio dello tariffe ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato

pei Lavori Pubbgci, per l'Agricoltura, Tndustria oCom-
mercio, per là Finaþze"e pel Tesoro ;

Abbiamo di.$relatG e de¿retiamo :

Articolo unsco.

All'articolo 2 del Nostro decreto 23 luglio 1899, che

estendeva la validità della tariffa eccezionale n. 100ß
P. Ÿ. *alle stazioni della Rete Sicula è ststituito, a far

tempo al, 1° gennaio 1
, il, seguente :

Articolo 2. - Sulle linee della Rete Sicula è fis-

sato un minimo di percorso tassabile di 50 chilo-

metri.
Il j>resente decreto verrà presentato al Parlamento

per eësere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandagdo a, chiunque
inetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.

N. BALENZANO.
Di BROGLIO.
CARCANO.

CCELU.

di Stato pei Lavori Pubblici,.d'accordo coi Ministri Se-
gretari di Stato per le Finanze, pel Tesoro, per l'Agri-
coltura, Industria e Commercio e per la Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 15 dicembre 1902, e per la durata
di due anni, sulla linea Treviso-Motta 'di Livenza sarà
applicato, a titolo di esperimento, un eserciziö econo-

mico limitato al servizio dei viaggiatori ed al trasporto
dei bagagli, cani e hiciclette: cià con le modalità e con-

diËoni teóniche che saranno determinate i n decreto
del Ministro dei Lavori Pubblici sentito-il Comitato
superiore delle strade ferrate.

Art. 2.

Ai trasporti di viaggiatori, bagagli, cani e hicicletto
che si effettueranno sulla detta linea, sotto il regime
del servirão economico, l'imposta erariale stabilita dalle

leggi 6 aprile 1862, n. 542 e 14 giugno 1874, n. 1945
sarà applicata in ragione del 2 010.

Art. 3.

Con decreto pure del Ministro dei Lavori Pubblici
sarà provveduto all'approvazione delle tariffe e condi-
zioni da applicare ai trasporti stessi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito de sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delleleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1902.

Visto, 11 Guardasigilli: Cocco-Ourd.

11 Numero 408 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno conti¢ne il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Vista la legge 9 giugno 1901, n. 220, con la quale
fu data facoltà al Governo di prendere accordi con le

Sócietà esercenti le Reti del Mediterraneo, dell'Adria-
ticó e della Sicilia, per procedere gradatamente, fino al
30 giugno 1905, all'esperimento dell'esercizio oconomico

sá lfnei o tratti di linee di carattere locale, compresi
nelle indicate Reti e aventi un prodotto lordo medio

non superiore a L. 10,000 annue per chilometro;
Vista la proposta presentata dalla Società esercente

la Rete Adriatica con la nota n. 92512 del 6 settembre

1902 per Ýattuazione di un parziale servizio economico

sulla linea Treviso-Motta di Livenza;
Ritenuto che tale forma di esercizio economico, limi-

tata ai viaggiatori, bagagli, cani e biciclette, abbia dato

soddisfacente prova sulle linee Bari-Taranto, Gioia del
Colle-Rocchetta Sant'Antonio o Barletta-Spinazzola;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Suûa proposta fatta dal Nostro Ministro Segretario

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANBDELU.
OTTOLENGRI.
G. BACCELU.
N. BALENZANO.
DI BROGLIO,
CRCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Ontv.

La Raccolta U§iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

N. CCCCXXV (Dato a Racconigi, il 25 luglio 1902), che
approva lo Statuto del Monte di pietà di Fossano.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' 1sterno a

S. M.11Re, in udienza del 27 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale, di
Foiano della Chiana (Arezzo).
SmEl

I comizi, convocati per l'ordinaria rinnovazione döl Consiglio co-
munale di Foiano della Chiana, procedettere, nel luglio scorso,
all'elezione di undici consiglieri. Egeoodosi da qualohe togspo co-

stituita un'opposizione forte e disciplinata, questa, dopp viygsigg
lotta, riuscì a far trionfare una lista ¡ di dieci nomi contro ung;
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solo dell'antica maggioranza, che fu rioletto, di guisa.cho l'assem-
blea consiliare, essendo divisa in due partiti, di ugual numero di
comçonenti à completamente paralizzata.
Si ebbe di ciò prova evidente alloroh6 il 25 settembre quella

rappresentanza si raduab per la scelta dei nuovi amministratori.
Essendo quindici i Consiglieri presonti, nolle duo votazioni avvo-
nuto per la nomina del Sindaco, si raccolsero dodici schede bian-
che o tre scritte, a nella prima votazione per la formaziono della
Giunta le schedo biancho furono undici, tredici nella seconda.
11 Consiglio si riuni nuovamento il 3 ottobro o con nove voti su

quindici vennero eletti il Sindaco o gli assessori fra i componenti
l'Amministrazione acaduta; ma questi subito si dimisero o fecero

esplicita dichiarazione di rinuncia, non sentendosi di accettare una
nomina ottenuta con suffragi degli assessori.
Si rese coal necessaria una terza convocazione, ma una delle

dua adunanze all'uopo indetta ando deserta o nell'altra non si

poth. procedere na all'elezione del sindaco, perchè gli intervenuti
furono soltanto dodici su venti assegnati al Comune, né a quella
della Giunta porcho sui dodici presenti nove dichiararono che si
sarebbero astenuti.
Ogni altro tentativo per formare un'amministrazione qualsiasi

non sortirebbe alcun offetto, ondo unico rimedio atto a ricondurre
quel Municipio alle sua normale funziono è quello di scioglierne
la rappresentanza. Tale provvedimento è non solg necessario, ma
anche opportuno in quanto che no provvidi nè solerti sono stati

quegli amministratori municipali.
Essi hanno fin qui vissuto di espedienti, formando bilanci poco

sinceri cho portavano alla dissipazione del patrimonio comunale e
disponendo spese di discutibile utilità, mentre i pubblici servizi e
specialmente quelli sanitari lasciano molto a desiderare.
Oltre di ció essendo opinione generale che non pochi e nè lievi

irregolarità siano stato commesse da tempo, s'invooa la luce, anzi
lo scorso anno no aenti il bisogno lo stesso Consiglio, il quale in-
oarieb alcuni suoi membri, che poi declinarono il mandato, d' in-
quirire su ttatto l'andamento dell'amministrazione.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto che provvede allo scioglimento della
suddetta rappresentanza municipale.

VITTORIO. EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fojano della Chiana, in pro-
vincia di Arezzo, 6 sciolto.

Art. 2.
Il signor dott. Vincenzo Carnero è nominato Commis-

sario stikordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, a'termini di legge.
Il. Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione dol presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE:
Glourric

Relazione di S. E. il Ministro dell' Toterno a
S. M. il Re, in udienza del 27 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Ferno (Milano).
SmEl

Sorti vivi dissensi circa la corforma del medico condotto, il Sinn
daco e sei consiglieri comunali di Ferno fin dalla scorsa prima,
vora si dimisoro, né vollero recedore dal loro proposito, por quanto
la Prefettura non abbia mancato d'interporro i suoi buoni ufBoi.
Essendosi in occasione delle elezioni parziali provveduto a com,

pletare il numero dei consiglieri; i dimissionari furono tutti con-
fermati, Dopo ciò parve per un momento che fosso pOLSÎLiÎ0 US
accordo per formare la nuova amministrazione. Se non ehe, con-
vocati il 2 settembre per la nomina del Sindaco o della biunta,
tutti i consiglieri votarono deponendo scheda bianoa. Di li a poco
otto consiglieri, e fra essi l'ex-Sindaco, ripresentarono e dimis-
sioni, di guisa che quella rappresentanza ridotta a mer o di due
terzi dei suoi componenti si trova nell'assoluta impossibilità di
funzionare.

Dopo la prova fatta non è più opportuno indire le elezioni sup.
pletivo, assondo probabile che con la rielezione doi consiglieri di-
missionari si riproduca la presente situazione, onde non ei avrebbe
che perdita di tempo pregiudiziovole al regolare andamento dei
pubblici servizi. Altro quindi non resta che procodere allo scio-
glimento del Consiglio, affinchð il corpo elettorale col far preva-
lere uno dei partiti abbia modo di costituire un'amministrazione
omogenea e vitale: al che provvede lo schema di decreto cho ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostaa Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretianto :

Art. 1.
Il Consiglio coniunale di Ferno, in provincia di Mi-

lano ð sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Cesare Giovara nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino alÌ' insediamento del nuovo

Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 27 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.

MINISTEËO DËLL'INTERNO

Direzione Generale della, Banith Pubblion
Con Ordinanza n. 24, di ieri, 11 corrente mese fa revocata la

precedente Ordinanza n. 20, del 29 agosto 1908, per le prove-
nienze da Odessa.
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MINISTERO DELLA GUERRA per anzianità di servizio, dal 16 dicembre 1902-ed inscritto
nella riserva,

Üisposizioni falte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma del genio.
Con 1111. decreti del Ë0 novembre 1902:

L'anzianità dei soitotenenti deÏ genio provenienti dalla scuola
militare, stati nominati con riserva d'anzianità coi RR. decreti 2
e 23 settembre 1001 à ristietìÏvamente fÏssata alla data del 2 e 23
settembre 1061, e là sede <ii ciascuno di essi, in rapporto ai sot-
tofenenti provenienfi daÌl'acõa<Íemia ûiiÍltare aventi la stessa an-
ilanità 6 stabilita come m appresso:

Anzianitå 2 setiembre 1001:
Luise Ladislao, 16 genio - Ñcinoffi Carlo, scuola appÏicazione

artiglieria e genio - Bastiani Alberto, id. id. - Giamberini

Curzio, id. 10. - Êaria ÌsÍËoËo nio - ÌÏovétti iietro,
id. id. - trági Uttorino, là. id. -iÌammoli Ôiulio, id. ii.
- Capasso Álberto, id. id.

Anzianità 23 settembre 1901.
Baima Adolfo, 2 genio - Arnaud desare, scuola applicazione ar-

tiglieria e genio - dam¡iini Dom nico, id. id. - $Ìilone Cy
tello, id. id. -- Schlesarl Glioraëlá, id. ið.

Èefsonale permanenie dai distreiti.
Con R. decreto del 1ß nove&bre 1905:

È«rducci cay. Ldigi, caIiitano distre Ë ÒaglÌari, collocato in posi-
zione ausiliaria, a äua Ë man&Ë, ÀaÌ lo ilicembée Ï005.

0on 11. deefeto cÌ¿l Í$ nbveinbre lÔÓ$:
Giovachini cay. Ärtitro, ioniitÍìä coÌoiinello comandante distretto

Ascoli-Piceno, collodatä in polliziotte áutiiliaria, a sua doman-
da, dal 16 dicembre 1902.

Con 11. dààiátö deÌ 20 fiotênîbúÉ 1902 i
Carrascasa cav. Francesco, edpitàào distretto Belluno, collocato in.

aspettativa per infermitä temporaria rion provenienti dál ser-
VJzlO.

I seguenti tenenti calonnolli sono trasferiti nel ruolo del per-
sonale permanente dei distretti e notiliiiiii corhiiidailti del distietto

per claseuno indicato, con décorrenta pa gli äàsegui, dal 16 di-
cembre 1902 :

Turra cay. Giuseppe, 14 fanteria, nomíriato comandante distretto

Modena.

Bonucci cav. Ernesto, 72° id., id, id, id. Foggia.
Dore Piras cav. Giovarini, 42° id., id. id. 16. AscoÍr-Piceno.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 13 novembre 1902:

Silvagni Salvatore, tenente medico 20 artiglieria, dispensäto, à sua
domanda, dal servizio attivo permanente, ed inscritio fra gli
uffleiali mediol di ãompleinento.

Corpo coûtabild miilitéré.
Con R. decreto del 20 novèmbre 1902:

S$stä Calogero, capitano contabile AS fänteiin, collodafo irr pósi-
zione ausiliaria, a sua domanda dal 1 dicembre 1902.

Con R. decreto del 27 novembre 1902:
Arizzi Giovanni, tenente contabile in aspettativa per infermità

temporarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta
à prorogata.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con RR. decreti del 7 novembre 1902:

Musizzano cay. Luigi, tenente colonnello medico, collocato a ri-

poso, per anzianità di serfízio, Jal 1° dicembre 1902 ed in-

scritto nella riserva.
Cervelli cav. Alessandro, maggiore contabile, id. id. id. dal 1° id.,

id. id.

Con R. decreto del 16 novembre 1902:

Dulac-Capet cav. Ettore, colonnello carabinieri, collocato a riposo,

Ujßciali di ooksþièménto;
Con RR. decreti del 13 neväinbig 1602:

Allegra Itocco, tenent6 fantétis, cesds di aþpärteriëre gÏ rdóÌ« àG
gli ufÈciali di complèmäntó, a sua domandt, &d 6 itisitÌtió
coir lo stesad grado ed aMianità dèlla mili2ia teiritofialÑ.
grma di fanteria.

Parvopassu Giacomo, sottotenente 3 alpini, diepensato di ôgni
servizio inilitare per infermith non digiëndênii ás báúad <Ìi
80Tyl210.

Con RR. decrefi del 16 noiembre 1902:
Cerasoli Enrico, sottoterrento fanteria, rettilledto if komd coind dyA

presso: Cerasoli Errico.
Baffioni Ernesto, nominato sottotenente coritabilè di ohiplgindiifo

con R. decretà 12 gennai6 1902, revocafé la doinifia affif-
detta.

Con RR. decréfi dél 20 noveniTire 190É i

Bianchi Giov. Battista, sottotenente fanteria, cossi di ipþditáriõf6
al ruolo dégli nfÃciali di cordplémento gibi· régiorië d'eti

Moscato Franceseo, id. id. - Säittina Luigi, ici. id. - Èrádee%i
Alberico, id, bëi•saglièrf, achetfáte le diriillisidni dàl grido'.

I seguenti terieóti di fa'nféria edesand di Appgrtoriéro £1 fåolo
dègli ufficiali ði bordpleitiento, à läro dordiada, e iañ& inädrlili
con lo stesso grado ed anzianità nelli niilizi täžfitdifiÌð, à iËÀ
di fanteria, in åpplicaziofid déÏl'aiticöló 15, n. 2, <ÍéÌIk 14ÿ¶ó 2
luglio 189ð i
Frioittirti Agùfliûo - Ciãffagli£ A1/fid& - Göitfildriî Èdgårdd -

Niccolfút Giiilië.

Ù$ciali di milizia territoriale.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1902:

I seguenti mili.tari di truppa in congedo illimitato.. aseritti alla
milizia territoriale, sono nominati sottotenenti contabili nella mi-
lizia stessa :

Bassi Augusto - Ancarani Eugenio.
Con RR. decreti del 13 novembro 1903:

Bianchini Luigi, tenente fanteria - Chines Vittorio, id. id. -
Gonella nobile Carlo, id. 3 alpini -- Prato Giuseppe, sottote-
nente 3 id., accettate le dimissioni dal grado. ,

Odero Guido, militaro di truppa ascriito alla milízia férrlfobiale,
nominato sottotenente nellä niilizia territoriale, arma di fan-
teria.

Con R. decreto del 20 novembre 1903:
Simoni Dario, tenente medico, accettatA .a dimissione daÌ gradó.

MINISTERO DEL TESORG

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione dentrale.

Con RR. decreti del 15 settembre 1902 :
Cambi Ettore - Di Fausto Amanto - Alliata Enrico - Seniga-

glia Gino, volontari di ragioneria, sono nominati vice segre-
tari di ragioneria di 2a classe, con l'annuo stipendio di L.20 ,

a decorrere dal 1° novembre 1902.

Con R. decreto del 25 settembre 1902:
Fossati dott, Guido, vice segretario amministrativo, di 26 classé in

aspettativa per motivi di famiglia à richiamato in attività di
servizio, a decorrere dal 15 settembre 1902.

Con R. decreto del 23 ottobre 1902:
Zecchinato cav. Marco e Zerbato Gerolamo, segretari di ragioneria

di 2a classe, sono collocati a riposo, in seguito a loro doman-
da, il primo per anzianità di servizio, ed il secondo per eth
avanzata, a decorrere dal-l° dicembre 1992,
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Con RR. decreti del 27 ottobre 1902:
.

Carlod cav. Luigi, segretario amministrativo di 39 .classe, à col-

locato a riposo, in seguito a sua domanda, per cotoprovati
motivi di salute, a decorrere dal 1° novembre 1903.

Fossati 'dott. Guido, vice segretario amministrativo ð promosso
dalla 2* alla 1* classo, con Pannuo stipendio di L. 2500.

Battaino Luigi e Mancioli Gino, volontari amministrativi, sono no-
minati vice segretari amministrativi di 2F classe, con l'annuo

stipendio di L. 2000, il primo a decorrore dal lo novembre ed

il secondo dal 1° dicembre 1902. '

Con RR. decreti del 1 novembre 1902:

Carta-Tola cay, dott. Giovanni Antonio, segretprio amministrativo,
à promosso, per anzianità, dalla SA alla 15 olasse, con l'annuo

stipendio di L. 4000.
Barogj cav. dott. Marco, segretario amministrdtivo, ð promosso

dglla 36 alla 26 olassp, con l'annuo stipendio di L 3500.
Ricci Pietro, ofilejale d'ordine, à promosso dalla 2a alla la classe,

con l'annuo stipendio di L. 2200.
Pagni Soipione, ufliciale d'ordine, è promosso dalla 3* alla 2a classe,

con l'annuo stipendio di L. 1800.
Gargeruti Guido, scrivano straordinario, è nominato ufBeiale d'or-

dine di 36 classe. con l'annuo stipendio di L. 1500.
Con RR. decreti del 16 novembre 1902:

Solentino cav. Giuseppe e Failla cav. dott. Giuseppe, segretari di
ragionerig sono protnossi dalla 36 alla 2* classe, con l'annuo

atipendio di L. 3500, a decorrere dal 10 gennaio 1903.
Giachi Carlo, vice segretario di ragioneria di 19lasse, 4 nogninato

segretario di ragioneria di 3* classe, per idoneith, con,l'annpo
sgpen di L. 3000, a decorrere dal 1° gennaio 1903.

Forattini Umberto, vice segretario di ragioneria 4 promosso dalla

26 411a 15 classe con l'agnuo stipendio di L. È500 a de.epr-
rero dal 1 gennaio 1903.

Altomonte Rosario o Carlani Ferdinando, volonteri di ragiogeria,°
sono nominati vice segretari di ragioneria di 29 classe, _con
l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° gennaio 1903.

Con RR. decreti del 27 novembre 1902•

Maestrelli Silvio, usciale d'ordine di la classe, à nominato archi-
vista di 3a classo, con l'annuo stipendio di L. 2700.

Ridanza Salyatore, uŒciale d'prdine à promosso dalla 2a alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 2200, a decorrere dal 1

gennaio 1903.

Seioacia Bonaventura, amoiale d'ordine, à promosso dalle 3* alle
Sa classo, con l'annuo stipendio di L. 1800, a decorreto dal 19
gennaio 1903, ,

Viliatranchi Lino, umoiale di sorittura di 16 olasso nell'Ammini-
strazione militare. 6 nominato uilloiale d'ordine di 3a classe
nel Ministero del Tosoto, con l'annuo stipendio di L. 1500, a
decorrere dal I gonnaio 1903.

Gon R. deoreto.dol.30 ottobrp 1902:
Afolani Gino, vica segretario amministrativo di 2a gig,,,. ga gspot,

tativa per motiyi di famiglie, à rielliamato in attiyjth di-sor-
visio, a decorrore da.1 19 dicembre 1902.

BB. Avvocature orariali.

Con RR. decreti del 5 pttqbre 19QS:
Bianco Giuseppe, protocollista archivista, à promosso dalla 2a alla

16 eluge. con l'azinuo stipondio di L. 3500.
Armentani Eugenio, protocollista archivista, ò promosso dalla 3*

alla 2* classo, con l'annuo stipendio di L. 3200.
Alleva Enrico, applicato di 14 classe, à nominato protocollista ar-

ohivista di 34 classo, con l'annuo stipendio di L. $700.
Vissini Giusoppe, applicato, à promosso dalla 24 alla la classe,

gon l'amiuo stillendio di L. 2400.
Parisi Giacomo, applicato, ð promosso dalla 3a alla 24 classe, con

l'annuo stipendio di L. 2000.
Con R. decreto del 10 ottobro 1908:

Garrara avy. Francosco, aggiunto sostituto procuratore erariale, à

collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per mo-
.tivi di famiglia, a decorrore dal 16 ottobre 1902.

Goa R. decreto del 23 ottobre 1902:

Bondi Vi.acenzo, applicato di le classe, à collocato a riposo, in se-

guito e sua domanda, per età avanzata o per ani.ianitå di

servizio, a decorrero del 16 novembro 1902.

Con R. decreto del 27 ottobre 1902,

Grignetti Prospero, afliciale di scrittura di 16 olasso nell'Ammi-

nistry.ione mili,tare, à nominato applicato di 35 classo nello
RR. Avvocature Erariali, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con R. decreto del 16 noyempre 1908:
Sapipnza avy. Francesco, aggiugto pos,tituto procurAtote erariale,

è colly,to in aspettatiya per compreyati mo.tivi di salute, in
seguito a sua domanda, a dqcorrere dal )ß noyombre 1902,

con fannuo psego di L. ß00.
Çon R. decreto del 29 povembrp 1908 :

Souncio avv. Pasquale, & ,oretore, à noipinato aggiunto sostituto

avvoego orariale. con l'annüp stipendio di L. 2000.

Ipteydense di finansL

Gon R. decreto del 15 settembre 1902:
Toschi Francesco, vico segretario di ragioneria, à promosso dalla

26 alla la classe, con Pannuo stipendio di L. 2500.
Linari Riccardo. vice segretario di ragioneria, b promosso dalla

3* alla 26 olasse con l'annuo stipendio di L. 2000.
Del Bianco Giovanni Battista, uiliciale di scrittura, à promosso

dalla 44 alla- 36 classe con Fannuo stipendio di L. 1800.

Mascarucci Fedoro, magazzamero economo, à promosso dalla 26,
alla la classo con l'annuo stipendio di L. 2500.

Campoohiaro Gorrado, magazziniere Economo, à promosso dalla 3*

alla 29 classe con l'annuo stipendio di L, 2000.
Con R. decreto del 3 ottobro 1902:

Perricone Ruggero, segretario di ragioneria di 2a classe à collo-

cato a riposo. in seguito a sua domanda por età avanzata a

decorrere dal 1° ottobre 1905.
Con RR. decreti del 5 ottobre 1902:

Colotti cav. Napoleone, primo ragioniere di 3a classe, è collocato

a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio
a decorrere dal 1° novembre 1902.

Tornadu Gio. Battista, segretario di ragioneria di 2a classe, in

aspettativa per motivi di salute, e richiamato in attività di

sejvizio a, decorrerp dal 1 otpoþre 1902.
Con R. decreto del 17 ottobre 1902:

Patrone Luigi, vice segretario di ragioneria di I elapso à collo-

cato in aspettativa per motivi di salute in seguito a sua do-

manda. A deporrere del I ottobre 1902 con l'annuo assegno
di L. 1375.

Con RR. decreti del 27 ottobre 1902:
Giovannini Dipo, segretario di ragioneria, ð promesso dalla 26 alla

16 elasse, con l'annuo stipendio di L. 3500.
Guajana Antonio, vice segretario di ragioneria di la classo, b no-

nate sogretario di ragioneria di 2* classe, per idoneith, con

annu stigendio di L. 3000.
Dryo.getti Vittorio, vice segretario di ragioneria di 2a ago, g

nomingto segregrio di ragioneria di 2a classe, per concorso,
con fannuo stipepdio di L. 3000.

Del Corno dott. Modesto e Frosiga-D'Agata Vincenzo..vice segro-
tari di ragioneria, sono promossi dalla 2a gy), la classe, cop
l'4nguo etipopdio di L. 2500.

Picciono Giovangi Aptonio e Fioravanti Angelo, vico segretari di
ra.g,ioneria, sono promossi dalla, 3a alla 2a classe, con l'annuo

etipppgig di þ. 2090.
I)ogtagigi Sqqcq Agoetigo, ufficiale di scrittura, à promosso delle

3a alla 2* classe, con l'annuo stipendio di L. 2200.
Cavalieri Giovanni e Rotella Saverio, utliciali di scrittura, sono

promossi dalla 4* alla 3* classe, con l'annuo stipendio di
L. 1800.
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Meschieri Cesare, umoiale di sorittura di la classe nell'Ammini-
strazione militare e De Geoco Augusto, amoiale d'ordine di 46
elasse nelle Intendenze di Ananza, sono nominati umoiali di
scrittura di 4a classe, con l'annuo stipendio di L 1500.

Con R. deoreto del 7 'novembre 1902:
Caglieris Domenico, umoiale di scrittura, di la classe nell'Ammi-

nistrazione militare, à nominato usciale di scrittura di 46
classe nelle Intendenze di Finanza oon l'annuo útipendio di
L. 1500.

Con RR. decreti del 16 novembre 1902:
Pietrini oav. uÆ Cesare, primo ragioniere di 16 olasse, collocato

a riposo, in seguito a sua domanda por anzianità dt servizio,
a decorrore dal 1° gennaio 1903,

D'Arienzo Gabriele, umciale di abrittura à promosso dalla 4a glig
3a classe con l'annuo stipendio di L. 1800.

Rotella Gioacchino, usciale d'ordine di 4* classe a nominato uf-
- fielalo di scrittura di 46 olasse con l'annuo stipendio di

L. 1500.
Amato Sebastiano Attilio, vice segretario di ragioneria di 26 classe.

in aspettativa per motivi di salute à richiamato in attività
di servizio a decorrere dall'8 novembre 1902.

Con RR. decreti del 27 novembre 1902:
Gasperini Alessandro, segretario di ragioneria è promosso dalla 26

alla 16 classe con l'annuo stipendio di L. 3500. -

Marinaro Vincenzo, vice segretario di ragioneria ð promosso dalla
36 alla 2a classe con l'annuo stipendio di L 2000.

Con RR. decreti del 30 novembre 1902 :

Prandi Attilio, segretario di ragioneria di la classe à nominato
primo ragioniere di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 4000.

Leoni Bartolomeo, uinciale di scrittura di l* classe, a collocato a
riposo, in seguito a sua domanda, por motivi di salute, a de-
correre dal l° gennaio 1903.

RINISTERO DELLE POSTE E TELËGRAFI

Rarraios n'urrastAzlONE (ga Ë¾Ô¾ÅCGZi0MS).
Si & dichiarato che la rendita seguente del _

Consolidato o u¡U,
cioð: N.560,587 d'iderizione sui registri della Direzione Generale, per.
L. 65, al nome di Vetrone Clotilde fu Festo, minore sotto la tua
tela di Belmonte Michele fu Giuseppe, doiniciliata in Avellino, fu
così intestata per errore ocodreo nelle ~indicazioni date dai'ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-

.
Teva invece intestirsi a Vetroni Clotilde fu Festo, minore, oco.
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda-chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non.siono state

notigcate opposizioni a questa Direzione Generale, sii procedera
alla rettifica di. detta iscrizione nel .modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1902.
Il Direttore Generale

MM(CIOLI.

Rwrrmai n'arrastastom a Puóólicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 4 Og0,

cioë: N. 03,281 d'isoi·izione sui i·egistri della Dirazione Generale,
per L 424 al nome di Boarini Maria di Eugenio, minoro, sotto

la patria potestà del padre, dernioiliata in" Milano, fu così int6-
stata per errore cocorso nelle indiossioni date dål richiedenti

all'Amministraziono del Dobifo Púbblico, mèntrecha dovevi invece
intestársi â Boarini Dolóres-Bëairice-Maria di Eugenio, minore,
ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stesia.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamentö sul Debito Pubblico,

si dimda chiunque possa avervi intefasse cho, trascórso un"meli6
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno atste

notificate opposizioni a questa Direzione Geñorale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 20 nofembre 1902.
11 Direnorè Gédiáte

MANCIOLI.

(8xRVIKIO DEI TELEGRATI)

Avvrso.
Il giorno 7 corrente in Tombetta, provincia di Verona, ð stato

attivato al servizio pubblico un UfBoio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, il 10 dicembre 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzioäe Genèrale del Debite Pabblico

RarrrrioA o'mTESÝAEIONE (la Abblicaziotte).
Si è dióbiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

ciob: N. 1,118,9/1 d'iscrizione, per L. 750, al nome di Zoreiti Anna
fu Giovacchino, nubile, domiciliata in Torino, fu così intestata per
Brrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aminini-
strazione del Debito Pubblico, inentrechè doveva inveëe intestarsi
að Zuretti Anna, ecc. (come sopra), vera proprietaria della ren•
aita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso uri mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione e del vincolo su di essa esistente, nel
snodo richiesto.

Roma, l' ll dicembre 1902.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

.
Rrrrrrtos n'arrESTAZIONE (3* Pubblicatione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,
cio6: N. 1,269,318 d'iscrizione por L. 140, al nome di Colpi Maria,
nubilé, Elvira, Vittorio. Auguito, Virginiä fu Luigi, i. quattro ul-
timiminori,sotto la patria potesta dellimadre CarmagnolaFran-
cesca,fu Giovanni, vedova di Gelpi Luigi, tutti erodi indivisi del
padre, domiciliati a Napoli, fu cos1 intestata por errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti ill'Amministrazione dei Do-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aGelpi Madda-
lena,, nobile, Elvira, Vittorio, Augusto e Virginia fu Luigi, ecc.,
ecc., come sopra, veri proprietari delle rendità stesse.

A' termini dall'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avìiso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione neÍ mo o í·iolliedo.

Roma, il 21 novembre 1902.
D Direuore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (ga Ë¾bbliCG%iOWS).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di Finanza di Catanzaro, il 9 settembre corrente

anno,N.252 di protocollo, 550 di posizione e 35 di ricevuta,peril
deposito di un certificato Consolidato 5 010 della rendita di L. 5,
fatto dal sig Mancusi Clemente fu Benedetto per l'aggiunta del

foglio di compartimenti semestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, sull'Am-
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ministrazione del Debito Pubblico, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano oppold
zioni, sarå consegnato al predettö eig. Manousi Clemente fu Be-

hòdotto'il.titolo, senza la restituzione-della ricevuta smarrita, la

quale rimarrà di nossun valore a seguito delle effettuate pubbli-
cazionie

Roma, il 21 novembre 1902,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

COl\TOOILSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

· PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto l'artico½ i Jul R. decreto 10 novembre 1902, n. 403, ri-

guardante il ruolo organico della Direzione Generale della Sanith
Pubblica presso il Ministero delPInteruo;

Deeret a :

Avviso Pan exannrxxiero m moxvuTA (36 Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 2139, rilasciata

$$1Ï'Intendenza di Finanza di Genova, il 14 maggio 1902, pel
Zeposito delle cartolle Consoli ato 5 Og0 N. 059515 della rendita
di L. 5; N. 304195 della rendita di L. 10 o 19. 311086 della ren-
dita di L. 100, esibite per tramutamento in iscrizioni nominative.
A' termini dell'ai·ticolo 394 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, sul Debito Pubblico, si ifilda chiunque possa avervi
ÌÀlárosse ch , trascorso un mose dalla data della prima pubblica-
zione del prek$nta avviso, s'enza che sia intervonuta opposizione
alcuna, saranno consegnati al sig. Coreghino Felico Giov. Battista,
o i chi pór osso, i corrispondenii certificâti per la complessiva
rendita di L. 115, senza obbligo dell'esibizione della ricevuta
dichiarata smarrita, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 21 novembre 10Ó2,
Il Direttore. Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il þrezzo del cambio þel o'ertiffeati di pagaràento in

#àluta.metallica dei dazi doganãli fiâþortÀziotie _às-
sato per oggi, 12 dicembre, in lire 100,00 - avvertendo
che il pagamento dei dazi deve continteare ad esser

fatto mediante certißcati o con valuta metallica.

GNI$TERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercle

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle várie 110'rse del Regno, determinata d'accordo fra
h Ministãro d' •icoltura, 11 astrÏÃ a Co mei•cio e iÍ
Ministero del Tesoro (.Diviss°ane Portafoglio).

il dicembre £902.

Con godimento a -

Senza oedola '

in oorse

Lire Lire

je ÏÑZo 103,51 */4 101,51 =|4

4 */, /, netto 107.71 */, 106,58 6|,

4 •|, netto 103,14 101,14

3 i/, •f, netto 08.68 */, 96.93 */,
3 •|, Jordo 69,21 6/, 68 01 */,

Art. 1.

È aperto un concorso, per titoli ad esame congiuntamento af
seguenti posti presso la Direzione Generale deÚa Sanità Pub-

blica:
due posti di ispettore veterinario di 2a classo coi l'annuo sti-

pendio di L. 4000 ;
un posto di capo sezione veterinario di ß* classe con l'annuo

stipendió di L. 4500,
11 concorso ð disciplinato dalle norme indicate negli articoli se-

guenti.
Art. 2.

Gli aspiranti ai posti anzidetti debbono essero eittadini italiáni
ed essere capaci del diritto di elettorato politico, e non avere per-
duto tale diritto ai sensi degli articoli 96, 97, 98 della legge 21

marzo 1895, n. 83.
Por essere ammessi al concorso essi debbono, non oltre il 30 a-

prile 1903 presentaro domanda al Ministero unendovi i documenti

legali necessari a provare:
1° di possedere i requisiti di cui al precedente comma;
2° di essero di condotta morale inconsurata;
3° di avere attitudine fisica al servizio;
4° di non avere superato l'età di anni 40 alla data del pre-

sento decreto.
Inoltre gli aspiranti debbono provare di avere conseguito il di-

ploma di dottore in zooiatria in una delle RR. scuole di medicina

veterinaria del Regno.
Per i veterinari che si trovino in servizio presso alcuna delle

Amministrazioni provinciali del Regno da non meno di cinque
anni compiuti alla data del presente decreto, il limite massimo

di etå per l' ammissione al concorso à in via eccezionale elevato

a 45 anni.
Qiasoun concorrente puð concorrere anche a

,

piu di un posto
proseAtange altrot,tante domande quanti sono i posti a cui aspira.
Il Ministero riconosce il possesso dei requisiti e giudica dell'am-

missibilità degli aspiranti.
, Art. 3.

Tanto per i posti di,ispettore,quanto per il posto di capo se-

sione, gli esami consteranno di prove scritte, di una prova pratica
e, di proyo orali secondo il programma particolareggiata annesso
al presente decreto.
Essi si terranno in Roma ed avrgnno luogo separatamente por

i posti di ispettore e per il posto di capo sezione.
Art. 4.

Le prove scritte sono quattro e riguardano:
1° Pigione e zootecnia;
2° la polizia sanitaria degli animali o l'ispezione delle carni

da mace}lo;
3° il servizio ,veterinario ;
4* la lingua francese.

I. concorrenti che ne facciano richiesta nella domanda potranno
sgttoporsi anche ad una prova scritta ed orale sopra una delle

lingue tedesoa o inglese o altra a scelta o su piû di una delle

lingue stesse nei termini indicati nel programma.
La prova pratica riguarda le malattie infettivo del bestiame e

consiste in un saggio clinico sopra animali coÍpiti da maÌattia in-
fottiva.
La prova orale versa su tutte le materie delle provo scritte.
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Art. 5.
I titoli da prendere in consideraziorie sono:

a) l'aver posteriormente al conseguimento del diploma di
laurea prestato servizio come insegnante', ovvero assistente od aiuto
ad alcuna delle cagodre gingegnamento g¢)e RK. Scuole superiori
di medicitia vekrinaria o d'agricoltura ;

b) pli lifficí sed impieÑhi ooperti, retribuiti o non, che ab-
biano relaÈone ifón Îe disáiplÍhe igiâniche e vetorinarÏb, come pure
gli incarichi e le missioni compi to per conto di pubbliche Am-
ministrazioni;

c) lo pubblicazioni relative alle discipline igieniche e vete-
rinarie;

d) tugti gli altri ptoli che valggno y dimostrare l'attitudino
ai posti messi a concorso.

Per quapto concerne le pubblicazioni non sono ammessa 1 ma-
nosárittÌ na Ìe bone di stampa,

Art. 6.
11 giudizio sul concorso ai posti anzidetti è dato 44 una Com-

misgione spica copaposta:
di un consigliore di Stato, presidente;
del direttore generale doll_a Sapith Pubblica presso il Mini-

stero dell'Ipterno:
del colopnello capo dell' Çgicio d'ispezione veterinaria del R.

eseroito;
di un professoro d'igiene e zootecnia di una 11. Scuola supe-.

riore di medicipa veteriparia;
di un professore di patologiµ e clipica medica veterinaria di

una R. Scuola superiore veterinaria.
Funge da segretario un primo segretario del Mipistero dell'In-

torno.

Art. 7.

Tpnto nel giudizio sui titoli quanto nelle prove di esame la
Commissione dovrà tener conto delle esigenze peculiari a ciascuna
dello due categorie di posti messi a concorso. I titoli dabbono es-

sere valutati ilecondo il merito intrinseco e fatta astrazione da)-
l'ordine delle categorie nelle quali sono menzionati elParticolo 5.

Art. 8.

Sia negli esgmi pel posto di capo-sezione quanto in quelli po
posio' di eitori, debbdà osserv si le disposizioni del presente e

èf'seguenti aÃlcoli.
Nel giorno stabilito per ciascuna delle prove scritte la Commis-

sibiñí foPmíllÁ"Blaqui timi,"ono dei quali viene estratto a sorte

alli 'räsinz'a $51"côncöñeitti,"ài quali eUno concesde oito ore per
is/òl rio.
Non è permesso ai concorrenti di consultare libri o scritti an-

corché non attinenti al tema, fuorchè il testo delle leggi, nè di
comunicare fri loro o con persone estranee.

IÌ"èdnãorrénte che conti·avviene a questa disposizione à escluso
dall'éiiine',Ï1a C'oinmisiiohä ha facoltËdi dafe i provvedimenti
all'uogo necessari.

Art. 9.

Durante lo svolgimento delle 'prove scritte, Mebbono costante-

mente trovarsi presenti nella sal'a degli esami uno dei membri

della Commissione, per turrio, ëJ il sägretario.
Art. 10.

Compiuto il proprio lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi
la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una busta

unitamente ad altra di minor formato e previamente chiusa, nella
quale egli avrà scritto il proprio nome, cognomeepaternità;dopo
di che óbiu'sa'anche la seóonda busta, egli la rimette al Commis-
sario presente. þues'ti vi'aÿpone la propria firma con1'indicazione
del mese, giorno ed ora della consegna.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in

pieghi clie sono suggeÏlati dal presidente e da lui firmati unita-
niente afuno almerio dägli altri commissari ed al segretario.
I ydeghi sono apgti alla presenza della Commissione dopo che

.tutti gli se.ritti del concorrenti siano stati esaminati e giudi-
cati.

Art. 11.

Alla prova pratica deLLono presenziare almeno tre membri della

Commipsione specialmente delegati a riferire sulla capacità ed a-

bilità di ciascun concorrente alla Commissione stessa che darà poi
sul loro rapporto il suo voto.

Art. 12.

Per l'esame sulla conoscenza delle lingue estere valgono le se-

guenti norme :

oiascun concorrente deve nella domanda di ammissione al

concorpo jgdiggre, gltre la francese, la lingua o lingue estere su

cui egl,i phiede di dare esperimento ;

1,a .Complispigne esaminatrice si aggrega per la prova, preyi_a
richip,sja gl )finistpro, un insegnante autorizzato per la lingue
rancese e per ciascuna delle altre in cui i concorrenti siansi di-

chi,a ati pronti a d_are esperimento;
tig a detto insegnante di formulare, di concerto con la

Commissione, il tenia per la prova scritta di ciascuno degli esa-

mingind,i. Valggno per il rimanente le norme di cui ai precedepti
articoli ll, 12, 13, _salvo che è ammesso l'uso dei vocabolari.

Art. 13.

La prova pratica avrà luogo presso gli istituti o pubblici sta-
biligienti, a cið idonei. che saranno designati dalla Commis-

61000.

Art. 14.

Ogni Commissario dispone di dieci punti per ciascuna delle

prove scritte e per la prova pratica, di dieci punti per la prova
orale, e di venti puriti pel giudizio dei titoli.

L'esaminatore di lingua francese, che vota egli solo circa tale

materia, dispone di venti punti per la prova scritta e di dieci

punti per la prova orale.
Nel caso che i concorrenti si dichiarino dispggi e,oggere

l'esame scritto ed orale anche in altro lingue estere, la Comspis-
sione aggiungerà un numero di punti non sugeriore a' dieci der
ciascuna delle lingue, nelle quali, oltre a quella obbligato'ria,
sigei raggiunta l'idoneità.

Art. 15.
Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti che non ab.

biano ottenuto gli otto decimi dei punti nel complesso delle prove
scritte, purché in nessuna di queste ebbiano conseguito meno di
sette decimi.
Non potranno in nessun caso essero dichiarati vinoitori del

concorso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno otto

decimi dei punti nella prova soralp e gêll'esperirapnto sulla lingua
francese.

Art. 10.
Di tutto le operazioni degli ep>mi e delle gegrg¡Jggi prgg

dalla Commissione, si deye redigere, gio no per giorno, il vggalg
che deve essdre sottoscritto da~tuttf i comäissari"i Àal segro-
tario. -

i
Nel verbale dovrà risultarp il ygtg di giascun commissario so-

pra ogni singola materia di esame e por ciascuno dei concorrenti.
Del pari dal verbale, dovra risultare del giudizio dei titoli con
menzione distinta per ciapeun titolo presentato dai concorrenti.

Art. 17.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati

per ordine di punti, in distinte graduatorie, secondo si tratti del

posto di caposezione o dei posti di ispettore.
A parità di punti la precedenza' è data a chi abbia prestato

per maggior tempo servizio utile a pensione in un'Amministra-
zione dello Stato, o nel R. esercito o nella R. marina; in man-
canza di tale titolo, al più anziano di età.

Art. 18.

Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento degli
esami, decide le eventuali contestazioni circa le precedenze dei
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cpncorrenti e pubblica i nppli dei vipcitori del copporso con la.

elassificazippe ottenuta.
Tale pubblicazione non da perb diritto alla nomina immediata

al posto, 4 quale verrà fatta a prisura della dispopibilità dei
i- þilageio.

Art.,19.
I cendidati non riusciti vincitori del concorso non hanno diritto

nè a dichiarazione d'idonegh, nò a nomina ai poeti che restino in
seguito scoperti, oltre a quelli per cui il concorso fu indetto, an-
corchè pasi abbiano in tutte le prove riportato il minimo dei punti
previsto dall'articolo 17.
Avranno pero diritto di ottenere dal Ministero una dichiara-

zione della votazione complessiva riportata.
Dato a Roma, il 10 dicembre 1902.

Il Ministro
GIOLITTL

PROGRAMMA per gli esami di concorso ad un posto di capo
sizione veterinario ed a due posti d' ispettori veterinari
presso la Direzione generale della ßanità Pubblica.

Igiene e zootecnia

Igieno e zootecnia in generale - Suolo, acqua; aria; ricovera
degli animali; arnesi di copertura e di protezione, di contenzione
e da lavoro - Polizia del corpo - Alimentazione - Risorse fo-

raggiere in casi di penuria di alimenti più comuni. Economia
dell'alimentazione secondo i varî regimi di essa.
Varieta, razze, specie, famiglie, individui e loro significazione.
1¶atura, modi, leggi e dottrina dell'eredità.
Caratteri etnici in generale o metodi per apprezzarli negli ani-

mali.
Metodi di riproduzione - Riproduzione consanguinea - Sele-

ziono-- Incrociamento - hietiociamento - Ibridismo.
Soelta dei riproduttori - Fisiologia dell'accoppiamonto. della

fecondazione, della gravidanza e del parto nelle vario specie di
animali. Allattamento - Slattamento. AIIevamento.
Questiorii oconomiche relative all'industria ed al commercio del

bestiame - Statistica del bestiame italiano - Valore dell'indu-
stria zootecni nazionale - Commercio d'importazione e di espor-
tazione del bestiame, del pollame, delle uova, delle carni e di
altri prodotti od avanzí di animali.
Criteri da eseguirsi per protguovero il miglioramento dell'indu-

striti zooteopa in una detorminata regione provvedimenti del
Governp. deglï Enti locali e dox proprietari od alleyatori di be-
stiarne. '

Alpicoltura e miglioramonto dei pascoli montani.
L'assioprazioian nell'indaafria del bestiame.

Malattie infettive del bestiame

Poste bovina - Pleuro-polmonite contagiosa dei bovini - Car-
bouchio ematico - Carboçohio sintomatico - Afta epizootica -
Taliercolosi - Affeziorii morvo-farcinoso - Vaiuolo - Rabbia -
Rogna - Morbo coitale maligno - Malattie infottive dei suini
(mal rossino, pneumo-enterite contagiosa, colera) - Barbone bu-
falino - Agalassia contagiosa delle pecore e delle capro (asciut-
tarella, stornarella, mal del sito) - Colera dei polli - Affezione
difterica dei polli - Adenite eluina - Tetano - Febbre catar-
rale miligna dei bovini, Mastite contagiosa delle vacche - Aborto
infettivo -- Diarrea dei vitelli - Pneumonite sottica dei vitelli
- Actinomicosi - Batriomioosi - Emoglobinuria.

Pblisia sanitaria degli animali

Misure sanitario generali contro la diffusione delle malattie
contaffose degli animali; denunzia, isolamento, sequestro, disinfe-
zione, distruzione degli-animali morti od uccisi per malattie con-

tagioso, vi ilanza sanitaria sulle stalle di sosta, sulla flere, sui

mgreati e"sulle esposiidoni di Animali.

Misure sanitario speciali per le seguenti malattie: Peste bovina
- Pleuro polmonite contagiosa dei bovini - Carbonchio ematico
- Carbonchio sintomatico - Afta epizootica - Tubereolosi -
Morva - Vaiuolo ovino - Rabbia - Rogna - Morbo coitale
maligno - Malattie infettive dei suini - Barbone bufalino -

Agalassia contagiosa delle pecore o delle capro.
Metodi più conosciuti per l'utilizzazione dei cadavori di animali

morti per causa di malattie infettive.
Servizio veterinario

Leggi e Regolamenti sull'assistenza e vigilanza zooiatrica -
Ordinanze di polizia veterinaria - Convenzioni con paesi estert
per le epizoozie - Legge e Rogolamento sui steri e vaccini -

Bollettino settimanale sullo stato sanitario del bestiame nel Regno
- Bollettini esteri.
Servizio veterinario ai confini di terra - Stalle di osservazione

ai confini - Quarantene ai confini - Zono neutre.

Alpeggio del bestiame italiano all'estero - Como sia attual-
mento disciplinato il servizio veterinario per l'alpeggio.
Servizio veterinario nei porti.
Servizio veterinario nelle provincie -- Veterinario provinciale o

voterinario del Consiglio sanitario provincialo - Condotto vetori-

narie - Fiere e mercati di bestiame - Mercati - Scali e loro

importanza nei riguardi della pulizia veterinaria e del commercio
di esportazione.
Monticazione e smonticazione del bestiamo nel Regno - Greggi

nomadi.
Cortificati di origine e sanitari del bestiame.

Norme che regolano l'importazione nel Regno di animali vivi
prodotti ed avanzi di animali.

Ispezioni delle carni da macello

Scopo della ispezione delle carni da macello.
Ordinamento del servizio d ispezione delle carni da macellp in

Italia - Disposizioni legislative e regolamentari in vigore.
Gli animali da macello - Ispezione degli anituali prima della

macellazione - Metoli di macellazione - Ispezione degli animal
macellati.

Carni sane - þoro caratteri fisici, istologici, phimici.
Caratteri differenziali delle carni dei vari animali da macello -

Valore nutritivo delle caroi; vglore asspluto; valore relative -
Carni di § 2a ,e 3a categoria.
Altorçzioni che si possono riscontrare nei singoli apparati ana-

tomici dogli animali macellati.
Carni di animali nati morti; di animali troppo giovani; di epi-

maÏi magri p marasmatici; di animali maltrattati prigia o durante
la maceÚaziono; di animali nog o Ipalo disenguati; gi animali
morn per cause accidentali; di animali alimentiti c>n fieng greco
- Carni alterate per influenze atmosferiche, per medicainenti o
veleni. per larve di mosohe - Carni rosse - Carni fosforoscenti
- Carrai di animali colpiti da anemia, idroemia, leucemia, itty
rizia, uremia, caaero diffuso - Carni di animali colpiti da ina-
lattie parassitarie.

Lingue estere

Prova scritta obbligatoria; Composizione in francoso - Prova
scritta f,acoltativa; traduzione in italiano dal tedesec o dall'inglese
o da altra lingua estera indicata dal concorrento.

Prova orale per la lingua obbligatoria; le ara, trobrrione a

vista senza sussidio di vocabolario, conversazione.
Prova orale per le lingue facoltative; lettura. traddone, senza

sussidio di vocabolario.
Il Ministro
GIOLITTI.
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RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 11 dicembre 1902

Þresidenza del Presidente.BIANCHERL

La seduta comincia alle 14.
PODESTÀ, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

data di ieri, che à approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesio congedi gli onorevoli. De Marinis,
Adelelmo Romano e D'Alife.

(Sono conceduti).
Lettura di una proposta di legge.

DEL BALZO G., segretario, legge una proposta di legge dell'on.
Bonnino relativa all'usura.
SONNINO nota che questa proposta fu gia svolta nella passata

Sessione: chiederebbe quindi che fosse inviata alla Commissione
che già aveva studiata la proposta stessa.
PANSINI riterrebbe più opportuno che la proposta dell'on. Son-

nino fosse inviata alla Commissione che esamina il disegno di
legge sulla riduzione dell'interesse legale.
SONNINO consente.

(Cosi rimane stabilito).

Interrogazioni.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-
l'on; Rizzone che desidera sapere y quali siano i suoi intendi-

menti sulle gravissime irregolarità scoperte nelle Opere Pie di
Scicli ».
La città di Scicli, che ha la fortuna di avere molte cospicuo

Op re Pie, ha però la grave jattura di avera amministratori inca-
paci.
Molti reclami sono pervenuti al Governo.
Fu ordinata un'inchiesta che ora è compiuta ed ha dato risultati

gravi.
L'inehiesta stessa fu inviata al prefetto di Siracusa perché ne

prenda visione e faccia le opportune proposte pel buon andamento
di quegli Enti, onde il patrimonio del povero non abbia ad essere

sperperato.
RIZZONE constata talune delle gravissime irregolarith scoperte

nelle Opere Pie di Scicli e dà ragione degli articoli di diversi
giornali, clogiando l'opera del ministro, del prefetto e del commis-
Àario Zanetti.
Si dichiara pienamente soddisfatto e fa voti che sia presentata

apposita legge per convertire in istituti di beneficenza tutti i le-

gati di maritaggio.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

ad una interrogazione dell'on. Cerulli « sul miglioramento dell'ora-
rio nella linea ferroviaria Giuhanova-Teramo, afBuchè il capoluogo
di quella Provincia sia messo in relazione con la capitale, merch
treno diretto ».

Non è in facoltà dell'Amministrazione dei lavori pubblici im-
porre alla Società nuove coppie di treni.

Pero l'Amministrazione ha fatto vive istanze alla Società stessa,
perchè sia spostato l'orario in modo da soddisfare i desiderî del-
l'onorevole interrogante, e non mancherà d'insistervi.

CERULLI è dolente che il Governo, sebbene si tratti di interessi

pubblici importanti, abbia constatata la sua impotenza di fronte
alla Società Nota che per le convenzioni l'amministrazione ha il
diritto di obbligare la Società a modificare gli orari in modo che

rispondano ai bisogni della popolazione. Aggiunge che il prodotto
della linea é tale che non permetterebbe lo soppressione di una

coppfà di 'treni; questo spauradohio chó por'ribiià länañkl la SV-

cieta qualora la si richianiasse a soddisfare pin'egliåäghiä 1 bliio~-

gni locali.
NICCOLIN1, sottosegretarlo di Stato ár i lãëori gubblÏci, eáiouÅ

l'on. Cerulli che premure insistenti furono fatte, Ñd 'aliŸo sÌ ni
faranno. Se potesso imporre i miglioramenti invocati, li imporrobbe
senz'altro; ma ciò non è possibile. Aggiunge che cop Íe mödifica-
zioni invocate dall'on. Cerulli si verrebbero a prigiùdicarfalti ià·
teressi locali.
Risponde quindi all'interrogazione delfon. IÀýÛà 'ohe de I eri

sapere « se intenda di provvedere ad un servizio àúllilliel Pirma-
Spezia più decente, più comodo, piû rapido i.
Per le convenzioni il Governo non pub iàpËrie elÍe iäsŠtui

zioni del materiale che si desiderano.

Ma non mancherà di insistere presso la Società esercente, per-
chè tenga il materiale nelle migliori possibili condizioni.
Riguardo al miglioramento del servizio, deve invitare ,1'onorevole

interrogante di determinare esattamente i bisogni, perchè il Mini-
stero sarà ben lieto di mettersi d'accordo con la Società per. sod-

disfarli.
LAGASI non a soddisfatto. Espone lo stato del materiale sulla

Parma-Spezia, assolutamente incomodo, indecente.
Gli orarî sono compilati in modo che non servono alle giuste

esigenze delle popolazioni. Indica le modificazioni opportuno.
11 servizio non solamento non risponda ai bisogni locali, ma non

risponde neppure alle esigonze generali. L'orario dei diretti a male
combinato. Vorrebbe fossero ,accelerati, oppure che si ,ottenesse
una coppia di diretti, e che il direttissimo si formasse a Borgo-
taro, capoluogo di Circondario.
Confida che il Governo si farà sentire ed ubbidire dalla Società

perché le ferrovie sono pel pubblico e non per la Società.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. È voro

che le ferrovie sono pel servizio pubblico; ma i contratti sono
contratti e vanno rispettati. Quando le Socioth mancano ai loro

impegni il Governo fa il suo dovere per richiamarle, ma non pub
fare di più.
Del resto molte richieste vengono ,fatte non per esigenze di pub-

blico servizio, ma si bene per comodita individuali (Commenti -
Benissimo!).
LAGASI, l'accusa dell'on. Niccolini non lo può riguardare, Egli

si è reso qui interprete di bisogni generali e non particolari.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Ti-

sponde al deputato Santini che interroga i ministri della guerra,
della marina e dei lavori pubblici « per sapere se non intendano

indugiarsi oltre, ed oggi più che mai nella imminenza delle nuove
Convenzioni ferroviarie, in concedere facilitazioni.di viaggio agli
ufliciali dell'Eserdito e dell'Armata, in posizione di ritiro e di ri-

serva sodisfacendo, così, ad un dovere di equità e di patriot-
tismo ».

È dolente di dover rispondere, che non ostante le .più vive pre-
mure fatte dall'Amministrazione, le Societa hanno sempre riflutato
la concessione desiderata dal Governo non meno che dall'onore-
vole interrogante.
Ad ogni modo si terrà presente quel desiderio per sodisfarlo

quando si rinnoveranno le Convenzioni ferroviarie, .

OTTOLENGHI, ministro della guerra, dichiara che, da parte sua
o del ministro della marineria non si sono risparmiate sollecita-

zioni ma che ad esse hanno corrisposto continui ed assolutildi-

nieghi; contro i quali il Governo non ha alcun mezzo coer-

citivo.

SANTINI deplora che si costringano veechi militari, ai quali la
patria deve alta gratitudine, a viaggiare in terza classe senza ri-
duzione mentre si concedono ribassi perfino ai congressisti flmolo
ed ai pellegrini del Vaticano anche se non mossi da spirito pu-
ramente religioso (Commenti).
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde al deputato Ciccotti, che interroga per sapere « se e quando
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intpnda dare pubþlicità all'inchiesta fatta sull'ordinamento e l'an-
damento del Museo Nazionale di Napoli ».
Dichiara che il ministro ha richiamato a sa quell'inchiesta, che

6 un atto interno d'amministrazione, e tra breve farà conoscero i
propri intendimenti sulla pubblicazione degli atti relativi.
CICCOTTI ritiene necessaria la pubblicazione dell'inchiesta per

illuminare la pubbbca opinione e per il decoro dei funzionari in-
teressati. Chiede poi che sia riattivato il funzionamento del Museo
di Napoh.

Soolgimento di proposte di legge.
AGNINI svolge una sua proposta di legge per la « lnsorisione

nelle liste elettorali dei militari congedati anteriormente alle leggi
Il luglio 1894, nn. 286 o 287 ».
Dimostra la necessità di unificare la giurisprudanza delle Com-

missioni elettorali restituendo a molti cittadini il diritto eletto-
rale del quale furono ingiustamente privati per essersi dato effetto
retroattivo alla legge 11 luglio 1894.
GIOLITTI, ministro dell'interno, consento che la proposta di

legge sia presa in considerazione.
(Ë presa in considerazione).
GIANTURCO svolge una sua proposta di legge circa una « tassa

di bollo sulle ricevuto di stipondio rilasciato dagli impiegati go-
vernativi e delle pubblioho amministrazioni a favore dell'Istituto
Nazionale por gli orfani degli impiegati dello Stato »,
Dimostratata l'insufHoienza dei mezzi di oui può disporre l'Isti-

tuto a favore degli orfani degl'ampiegati, non dubita che gl'im-
piegati dello Stato saranno lieti di, contribuire all'incromento di
esso pagando oinque centesimi di pia per le quietanze dei loro
stiýopdt,
M122IOTTI. sotto-segrotario di Stato pär le finanze, conionta

ohe la proposta di legge sia presa in considerazione,
(È presa in considerazione).

Seguito della discussione dal disegno di legge : Costituzione di
un Consorzio autonomo per Tesecuzione delfe opere e per
l'esercisio del porto di Genova.

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 5, che affida al Governo
la designazione del vice presidente.
(È approvato).
FERRARIS MAGGIORINO svolge pareechi emendamenti per

estendere da tre a sei anni la durata del mandato del presidente,
per concentrate nelle mani del presidente stesso il potere esecu-'
tivo e per autorizzare il Governo, ove lo creda necessario, a no-
Ininare un direttore generale.
BALENZANO. ministro dei lavori pubblici, dichiara di consen-

tire nel concetto . generale cho. informa il secondo emendamento
dell'on. Ferraris Maggiorino, con lievi modificazioni di forma, o
che il Governo possa nominare un direttore generalo su proposta
del Consorzio. Prega poi la Commissiono di non insistere riella
proposta di tina medaglia di presenza a tutti i delegati nel,Con-
sorzio.

GIUSSO, relatore, si unisco alle diohiarazioni del ministro per
ciò che ha tratto agli omendamenti dell'on, Ferraris Miggiorino.
Aocotta poi -la proposta del ministro per le medaglie di pre-

senza.

FERRARIS MAGGIORINO consente nelle modifloazioni prop06t0
ai suoi emendamenti.
(Si approva l'articolo 6 cogli emendamenti cosi concordati).
CABRINI, a nome anche dell'on. Chiesa, svolge un emendamento

all'articolo 7 nel sonso d'includere nel Comitato esecutivo del Con-
sorzio anche un operaio eletto dai lavoratori.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, e GIUSSO, relatore,

accettano.
Ì.AGASI vorrebbe limitata la medaglia di presenza ai soli mem-

bri del Comitato esecutivo che non ricuoprano altri ufEct pubhlici
retribuiti. Propone in questo senso un emeridamento.
ËÀLEltZANO, ministro dei lavori pubblici, non avrebbe difScolta

ad accettare la proposta dell'on. Lagasi.

GIUSSO. relatore, sarebbe invece di avviso che la medaglia di
presenza debba essere data a tutti i membri dei Comitati. Perb eo
no rimette al ministro.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, ripeto «§e consento
nella proposta dell'onorevole Lagasi.
LUZZATTO RICCARDO, a nome anche degli onorevoli Mangia-

galli, Silva ed altri, propone che del Comitato esecutivo del Con-
sorzio facciano parte anche il presidente della Camera di com.
mercio di Genova o il suo delegato, il delegato della Camera di
commercio di Milano ed il delegato della Camera di cosamorcio di
Torino.

GI(ISSO, relatore, osserva che 6 già troppo numeroso il Comi-
tato esecutivo del Consorzio, e che non si potrebbe, senza inoon-
venienti, accettare la proposta dell'on. Luzzatto: al quale, d'al-
trondo, la osservare che, virtualmente, nel Comitato ð gik inclusa
la rappresentanza commerciale.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, conferma questa di-

ohiaras one.
LUZZATTO RICCARDO mantiene il suo emendamento. ,

(Messo ai voti è respinto. Si approva l'articolo 7 cogli omenda-
menti accettati dal Governo e dalla Commissione).
CAVAGNARI, all'articolo 8, propone che il roeiduo dei fondi

stanziati con la legge del 1897 sia determinato nella somma di

cinque milioni e 473 mila lire.
Riferendosi alle dichiarazioni del ministro circa i fondi residui

della legge del 1897, rileva come dai documenti ußloiali risulti
ohe, aggiungendo alle economio realizzate la somme non ancora

definitivamente impegnate, si abbiano piû di cinque milioni, che
non possono essere distolti dalla loro primitiva o legalo destina-
stone.

Vorrebbe in proposito avoro chiarimenti dal ministro.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, osserva che nella

legge del 1897 non sono determinate le opere da costruirsi, e che
soltanto nella convenzione conclusa dal ministro Lacava nel 1898
si specificarono i lavori.
Dichiara poi che dai più recenti calcoli risulta che si ha un

residuo di tre milioni e seicentomila lire, ed afferma reaisamente
che nessuna somma à stata distratta (lalla sua legale destinazione.
Non può quindi accettare l'emendamento dell'on. Cavagnari.
CAVAGNARI non insiste.
PRESIDENTE comunica che la Commissione d'accordo col Go-

verno ha mutato la lettera a) del 3• comma inel seguente modo :

« 3 Contributo annuale dato dallo Stato in correlazione con la
quantità di meroi imbarcate e abarcate nel porto di Genova, nella
misura e nei modi indicati nel successivo articolo l2 ».

(E approvato l'articolo 8).
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, propone di soppri-

mere nell'ultimo comma la parola « esclusivamente ».

(Si approva l'articalo 9 cosi modificato o gli articoli 10 ed 11).
PRESIDENTE dà lettura del nuovo articolo l2 e di un articolo

l2 bis, concordato fra ministio e Commissione.
(Sono approvati; e si approvano altreal gli articoli dal 13 al 16).
RUBIM, all'articolo 17, ritira un suo emendamento e si associa

ad altro proposto dalPon. Ferraris.
FERRARIS MAGGIORINO da ragione del seguente emendamento

firmato anche dagli onorevoli Rubini, Mango ed altri:
« I prestiti e le altre operazioni finanziarie sono garantiti dallo

Stato (nella misura oorrispondente alle entrate nette del Con-
BOrzlO.

« Qualora lo entrate nette del Consorzio non bastino al servizio
degli interessi e dell'ammortamento dei prestiti garantiti dallo
Stato, il Governo imporrà le tasse, di cui all'articolo 14, nella mi-
sura sufBciente ».
Crede che questa legge sarebbe un insuccesso se per 11 porto di

Genova non si dovesse spendere quanto è necessario. Vorrebbe
quindi che non si stabilissero limiti rigidt di somma, tanto più
che in ogni caso lo Stato rimane coperto nella sua garauzia; o che
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glmeno il limite, quando vi siano le entrale sufBoienti, fosse por-
tato a 75 milioni. (Commenti).
DE NOBlLI, sottosegretario di Stato per il tesoro, consente nel-

l'omendamento, poichè ritiene che osso sia conforme al concetto
informativo dell'articolo, e sia utile alla chiarezza della disposi-
zione.

Propone di modificare l'ultimo inelso cost : « il Consorzio dovrå
imporre le tasee di cui all'articolo 14, nella misura sufficiente ».

GIUSSO, relatore, non puo accogl ere la proposta dell'on. Ferra-
ris, siceorne quella che contraddice al principio stesso del Con-

sorzio.

Lamenta che il Governo abbandoni ora ;1e sue primitive pro-

posto.
La sola cosa che si può pretendere à che si determini nella

cifra massima di 45 milioni l'impegno del Governo. E questo la
Commissione cons'mte.

Accogliendo invece la proposta dell'on. Ferraris, si cade nelle
incerienze e nelfe contraddizioni. Cosi pure non pub'non rilevare
la contraddizione fra le dichiarazioni fatte ieri e quelle fatse oggi
dal sottosegretario di Stato pel tesoro.

. Bisogna 'che si dica chiaro sino a qual limite i prestiti del Con-
sorzio saranno garantiti dal Governo.

,
La Commissione q.lindi pnð accettare solamente l'omendamento

Rubini.
'

lion pub accettere nessun'altra proposta (Commenti).
FERRARIS MAGGIORINO dichiara che e gli, nel formulare la

sua proposta, non poteva aver presente la cifra di 45 milioni, ob
altra qualsiasi cifra *massina della garanzia dello Stato, perchè
nulla di ciò vi era nel disegno di legge.
E la sua proposta ha formulato nel solo intento di rendere pos-

aibile che si attingano a credito i mezzi necessari all'incremento
del porto, anche al di là di 45 milioni, purchð vi siano a riscon-

tro le entrate sufEclenti per garentire il prestito.
In guesto senso accetta anche la 'modificazione accennata dal

dal sottosegretario di Stato. E spera che l'on. relatore anch'esso
consentirà nella proposta, riconoscendone, dopo queste dichiara-
zioni, la oppor,tunitå.
DE NOBilŽfsofiosegretario di Stato pel tesoro, crede che le pa-

role dell'on. Giusão siano effetto di un mahnteso.
Non jmó disconoscorsi l'opportunità, anzi la necessità di porre

un limite alla garanzia dello Stato nei prestiti del Consorzio.
E questo è sostanzialmente il concetto dell'emendamento Fer-

raris, tanto piû se chiarito nel senso indicato dall'oratore.
Si tratta di non lasciare al Governo e al Consorzio una facoltà

llimitata e incondizionata. E sotto questo punto di vista la Ca-
mera non pub avere dificoltå di accettare l'emendamento.

RUBINI crede egli pure che si tratti di un malinteso.

Propone anche a nome di altri colleghi, che la votazione sia
rimessa a a domani per poter esaminare più maturamente la que-
stione.
GIUSSO, relatore, e DE NOBILI, sottosegretario di Stato per il

tesoro, consentono al rinvio di questo articolo a domani continuando
nella discussione deglisaltri.
(Il seguito della disàussione sull'articolo 17 à rimesso a domani.

- Approvansi gli articoli dal 18 al 21).
CHIESA, a nome anche dell'on. Cabrini,'propone il seguente ar-

ticolo aggiuntivo:
« La funzione del Consorzio di regolare ogni genere di presta-

zione dell'opera personale fatta dagli individui addetti ai lavori e
ai servizi del porto, sarà disciplinata da un Regolamento emanato
dall'assemblea consorziale entro 6 mesi dalla, propria costituzione,
e da approvarsi dal Governo del Re ».

« Tale regolamento determinerà :

a) Le modalità dell' iscrizione in determinate categorie di

tutti gli attuali lavoratori del porto;
b) i requisiti in base ai quali saranno inscritti in ciascuna

categoria nuovi lavoratori;

e) il metodo da seguirsi nella at ulazione collettiva delly
norme di lavoro e tariffe, in tutte le specie di prestazioni manuali
fra i lavoratori di ogni singola categoria e i committenti;

d) il funzionamento dell'arbitrato obbligatorio con speciali
Commissioni arbitrali nei conflitti sia per le stipulazioni soþra ri-
cordate, che per la interpretazione di quelle avvenute ».

GIUSSO, relatore, trova che quest'articolo ha piuttosto carattere
regolamentare. Prega i proponenti di non insistere, aflidandosi al-
l'iniziativa del Consorzio.

CHIESA non insiste, confidando che i concetti di questo articolo
aggiuntivo saranno a suo tempo tenuti presenti dal Consorzio.
(Approvansi gli articoli dal 22 41 29).

Presentazione di relazioni.

ORLANDO, presenta il nuovo testo concordato fra Ðoverno e

Commissione sul regime degli spiriti. . . . ..

FRAN.CHETTI, presenta il nuovo testo scancordato fra,Governo e
Commissione per l'ordinamento della Colonia Eritrea.

Presentazione di disegni .di legge.
CARCANO, ministro delle finanze, presenta apggenti disegni

d.i legge :

« Correzione di un errore nella legge.pel rimborso de}le obbli-
gazioni del prestito Bevilacqua La Masa;
« Passaggio del servizio tecnico dell'agiegd,a dei Canal) Cayogy

e del personal,e rela‡ivp, el hiinistero delle finanzp y

Interrogazioni.

PODßSTA', segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degl.ijff,a i

esteri sulla notizia che la Monarchia gustro-ungarica vogþg ge-
nunciare il trattato di commercio con l'Italia.

« Cirineni s.
PRESIDENTE annnneia che gli onorevoli Gianturoo, De flaglia

ed altri hanno presentato un proposta di legge.
.
La seguta termina alle 17.55.

Comunicazioni della Segreteria deBa Camera.

Dyli½razions degg ,Uppi
Gli Ujilei nella riunione di stamani, dopo aver ammessa alla

lettura una proposta di legge d'iniziatiya del ,deputato Sonning
sulle upra, hanno preso in esame i seguènti disegni di 1pggo:

Modificazioni ed aggiunte alla leggo 8 luglio 1883, n. 1489,
concernente il honifl,camento dell'Agro Romano (80.9). nominando
pommissari gli onorevoli Celli, Valeri, Casciani, Rais-Serra, Chi-
thirti, Mantica, Scaramella-Manetti, Manna e Basetti; ,

.Ï

Aupiento temporaneo di giudici nel tribunalg eivilp .e ponále
di Milano (251) (Urgeng¢), nominando cominisseri gli onorevoli
Menafoglio, Tecchio, Pellegrini, Lucchini Luigi, Pozzi Domegieo,
Mel, Ticci, Chiesi Gustavo e Luzzatto Riccardo;

Modificazioni ai ruoli organici del personale di segreteria del
Consiglio di Stato (254) (Approvato dai Senato), nominando com-
zoissari gli onooevoli Gallini, Rava, Bonoris, Massipini; Berla.
Lucifero, Guicciardini, Galli e Bertarelli;

Impiego della mano d'opera dei condanna‡i nei inypri di þo..
nificazione di terreni incolti e malarici (255), nomia.andg commisy
sari gli onorevoli Boselli, Pansini, Pellegrini, Lucehjgi gjgi, ga-
ravetti, Caratti. Franchetti, De Felice-Giuffrida e grgnip1ti;

Convenzione con la Società della 1¶ayigazione Gpnerale Iga-
liana er la transazione amichevole di varie vertenso poligergepti
il cessato esoreizio dolla ferrovia Tunisi-Goletta, mqdiante la ges-
sione allo Stato di torreni gik di pertinenza di detta (gr.oyig
ed ediaconti all' odificio scolastico « Agilo Garikaldi g (9 'fu-
nisi (257), nominando commissari gli onorevoli Ljþer‡iniGespalg
Tedesco, Credaro, Pascolato, Di Sant'Onofrio. Di §an ßiuliang
Rizzetti e Piccolo-Cupani. (Manca il commissarip dgll¶flipig JI);
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L' Uffleio IX ha inoltre nominato l'ou. Sealini Commissario
£ûlÏï doriaiidã Ji autoríziihone a procedere in giudizio contro
l'oäßÌËâŠÁ ËijiŠrie a mezzo della stampa (203). La Com-

raiâšioiië rósti cosí composfa degli onorevoli ilezzanotie, Carboni
Èõj, ËIdresci, Santini, Arnaboldi, Mel, biolmenti,gMaurigi e Sea-

lini.

Ôostituzione di Óonemissioni e nomina dei relatori.
0ostruziorie della clinica psichiatrica della R. Universita di

ÝÃvía ). Éelatore l'on. Ëizzetti.
Maggiore spesa di lire 300,000 per servizi di ptibblica be-

neficenza - Sussidi (236). Relatore l'on. Rubini.
Êroroga deÏ oorso legale dei biglietti di Banca A delle age-

väÏezze fiscali per le smobilizzazioni degli Istituti di emissione
(¾9). Ëelatore l'on. Vendramini.

Aumonto temporaneo di giudici nel tribunalo civile e penale
di ÁfiÌano (251) (Urgenza) - Presidente, l'on. Tiecí - segretario
l'on. Luzzatto Riccardo.

Convocazioni di Comngissioni

Per domani venerdi 12 dicembre 1902 :

Alle ote 11: la Commissiono incuricata di riferire sul disegno
di legge per il porto di Genova (112) (Urgeusa) (Udicio 1).
Alle ore 11: la Commissione per l'essine del disegno di legge

Rer modificazioni ogli orgadici della s'egreteria dgl Consiglío di

Stato (254) (Approvato dal Senato) Ufficio II).
Alle oto 13 e afdzzo: la Coramissfone perinamente per la Bi-

blioteca.
Alle ore 14: coll'intervento dell'on. ministro ddf Istori pubblici,

la Colamissione per l'esame dél disegno di legge por provvédia
menti per l'eseousione di opere pubbliche (244) (Urgenza) (Ufff-
eio)II);
Alle ore 17: la Commissidào pet l'esaine del disegno di leggs

por l'impiego dei bandañáati noi lafórf di bottiûeazione' di terreni
inoolti e malari6i (2557 (UfBoio II).

IDIARIG ESTERO

In un articolo sulla controversia tra il Venezuelá d
una þarte e l' Inghilterra e la Germailia dall'Altta, .il
Sun, di New-York, dice che le squadre ingles1 e fedS=
gehe' puri•anno sotto sequestrd púrecchie dogune del Ve-
nézuéla.
Il Sun nota che le dogane costituendo 11 proven'f6

principale del Governo (presto segadsfrò redderà difÈ-
cile per 11 Preáidanté Ôahhé, la f6pfendione délla Nbel:
lione ed il ristabilimento dell'ordine. Eppgib il Värie-
ziiele ha chiesth il concárèU degÌi Stati-Unití pdf ófte-
nere una dilazione dall' Inghilterra e dalla Germatiii.
Qùèsfo éondorsor o nuit a stato docórdato o zion' Hi-gio-
istW a nulIR:
« In ogni caso, conclude il ßun, se qualche Pàteirzi

europea tratterà una Repubblica sud-xméricand.conré la
Ffåneia ha tiattato il Messico e l' Inghilterfä l' Egitto,
essa avrà da fare cogli Stati-Uniti ».

I giornali- inglesi rilevano che un'everttuale punizione
del' Vénezuéis non abidprende affatto una occupagiõne
territoriale d fatura

'

e che, in conseg'uenza gli Stati-
Uñiti not hinnò alcán motivo di femere una violaz1 ne

della doftiina di Monroe.
Anche in America si mostrano assicurafi, dopo le di-

chiarazioñi fattà dai due Governi eni•opei interessafi,
cosicchè il corrispondente del Times potè telegrafaie da
Washington che le dichiai•azioni fatte dlla Camara dei

Comuni pi·odussero il desideraio effeito negli Stati-
Uniti.

11 Journal des IMbats, commentando l'ultimatum

anglo-germanico al Governo del Venezuela, nota che
una parte degl'introiti d »gankli del Venezuela costituisce
la garanzia per la sistemazione degl'impegni contratti
dal Venezuela verso la Francia.

L'Inghilterra e la Germania sbarcheranno certamente
delle truppe in parecchi porti del Venezuela e riscuo-
tegnuo ppr congp proprio i proventi delle dogano. E
fuor di dubbio però che il Governo francese ha già
preso dei provvedimenti perchè la Germania e l'In-

ghilterra rispettino i diritti di priorità della Francia.
Nello stes'so senso si pronuncia anche il Temps, pure

approvando le misure prese dall'Inghilterra e dalla
Germania.

I giornali francesi hanno da Costantinopoli che l'am-
basciatore francese non ha finora appoggiato t passi
delle alste Poteùza pér il miglioramento della situazione
nelle provincie europee e ció perché esso aspetta in
proposito delle istruzioni che, a quanto si dice, sono

in ritardo perchè il Governo francese vuole prima
mettersi d'accordo con quello di, Pietráburgd.
La Commissione delle riforme, di cui Hilmi þdsbià ð

presidente, e nella quale non si trova nessun cristiáno,
partita per Salonicao.

Si ha da Bruxelles :

Benche i friedioi ne 16 avessero sconsigliato, Ilotha è

partito per l'Olanda, volendo imbarcarsi il 13 correnté;
insieme a Délakey per l'Africa meridionale.
Botha dichiarò ai suoi amici di dovere, per riguardo

ai suoi contpagni, vincére la sua inalatfid per poter ee-
sere in Africa al momento dell'arrivo di Chamäerlain;
sperando di strappargli nuove doncessioni, mosfrindogli
le rovine causate dallä guerra:
Delarey, primd dellå sua parteriza, in un collo'quio

pf•ivato, disse : « La nostra baridiei•ä è ora bianeä e nei•ã;
bianoa, perchó a ristabilita là pace ; nara, pér il pro-
fondo lutto del paese ».

.

Gli fu cliiestó de ÿreeto now ti sdrà ággiunto il verdo,
simbolo di speránsa. Deldrey lion riaýoab.

Telegrafano da híadi•id 9 didetide al Ï'éusps dí Pa-
rigt :
Il nuovo ininistro delli niarina, eig. Toca, lig esþo§to i

stioi progetti þrincipali. Base degli stdesi è ariži tuftà
la creazione di un'industria navale meràà la oessiond
degli arsénali e dei cantieri dello Stato ad un sindacatõ
spagnolo od estero nazionalizzäto, che costruirà le ria#t
pei• lo Stato e per la marina mercantile.
Contrariamänte all'opinione di parecchi ammiragli,

faforevoli agl'incrociatori corazzati, il sig. Sanchez Toca
ha l'intenzione di dotare la Spagna di grandi navi di
combattimento protette da unità inferiori e da sottomai
rini.

Per attivare il programma ci voi•ranno, seoändo il
signor Toca, dieci anni. Dopo il guirto anno si afreb-
bero delle navi e il tempo sufficiente per preparare il
personale della marina. La marina àssorbe attùalinendo
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quaranta milioni. Il ministro chiederà, fino dal primo
anno, un aumento di venti _milioni e successivamente
altri aumenti, per arrivare alla cifra indispensabile"di
cento milioni.- Una parte di queste somme sarà impie-
gata per mettere i porti iii istato di servire di riparo
per 'le navt spagnuole e per qtielle della nazione che
sarh l'alleata, della Spagna. Il ' ministro della marina
crede; cioè, ohe col ternpo la Spagna uscirà dal suo iso-
lamerito.
Il Ininistro delle finanze, signor Villaverde, ha tro-

vato ll' Tesoro in condizioni inigliori di quèllo che si
suppolieva, e che gli permetteranno se non di equili-
brare i.l'bilahoio dell'èsercizio '1902, almeno di ridurre
il deflailI iluilche Ibilione.

on: presideilte del Coitsiglio, sig. Sagasta, conver-
sand t:oi"signori 3Iontero Rios Vega de Arrilijo ed al-
tri"notábili ' ha dichiarafó ,che rimarrebl>e dudante l'in-
verzio a Madnid, già dirigere la riorganizzazione del
partito liberale. Esso spera di riconquistare quegli ele-
menti chg durante l'ultima sessione l'avevano abbando-
nato e combattuto.

ITOTI2iIEi VA.ILIE!

ITALIA.

PeÌ pe11egrinaggio al Pantheon. - Il Bollet-
tino del Ministero delle Poste, reea:

« Il Comitato direttivo per il pellegrinaggio nazionale al Pantheon
in occasione del XIV anniversario della morte di Re Vittorio

Emanuele II, dovrà spedire fra breve le tessere personali di rico-
noscimento e le richieste ferroviarie rilasciate a coloro che deb-

bono prendere parte al pellegrinaggio stesso. Tali documenti,
avendo i requisiti necessari per essere trattati quali stampe, do-
vranno essere, sottoposti alla tassa relativa.
Il Ministero avverte che annette somma importanza alla cosa e

desidera che siano poste speciali care da parte degli ufBoi tutti
ne1Ía spedizione e distribuzione degli stampati di cui trattasi, af-
Jinch6 giungano regolarmente ai destinatari »,
gex• In na.imetta, di 18. A. R. la PI•Incipessa
Math1da. - Dai rapporti porvenuti alla Consulta si rileva

che, la nasoita della Pripcipessa Mafalda, fu festeggiata nelle
nostra scuole, italianes all'estero, con. opportuno conferenzo sulla.
Casa. Savoia, e splia, storia dell'indipendossa, italiana.
A Patrasso si istituirono, per la lieta cireestanza, alouni premi

per, i,miglior,i alunni, a Corfá un educatorio, a Tripoli ed al Cairo
un patronato soolastico, in Alessandria un asilo per gli orfani e
gl'inabili al lavoro ed a Porto Said nna sooietà protettrice degli
alunni usciti dalle nostre scuole.

Fox• ( dannegg1ñ,ti, in Sicilia. - Ieri i due presi-
denti del Comitato romano « Pro-Sicilia » on. Colonna, sindaco
di gpa,e og, Mazy hanno stabilito di costituire una Commis-
sloga che si, rechi in Sícilia per la distribuzione dei soccorsi,
poicg 46 l'on. Colonna, Ab l'on. Mazza prssono per altri impegni
recarvisi personalmenta La Commissione da essi nominata à così

composta: on, deputato Mantica, vice presidente del Comitato,
comm. Giuseppe Desideri, assessore" municipale; comm. Carlo Me-
notti, oassiere del Comitato e cav. Vittorio Caroselli, capo sezione
al Municipio che fungerà da segretario della Commissione. La
Complissione' partirà domani alle 13 e reca la somma di lire

50,000.
IJ inaugurazione del nuovo mercato in
Etourg. - Ieri, presenti il Sindaco di Roma Principe Colonna,
il comm. Stringher direttore della Banca d'Italia, i consiglieri
comunali e molti invitati, fu inaugurato il nuovo mercato di

Rome .a Pprta Trionfale.

Su tale mercato diamo le segnonti notižio:
¢ La Banca d'Italia stipulo col Comune di Itoma il 24 ottobre

1901 una convenzione con la qualo si provvido al dennitig 'asy
agtto da dare ai nuopi guartieri suburbani della oitth; o cloð gek-
l'al tatÊfuoridoria dan Úorenzo, Por a a o a Salafig okort4
TrioËfalo.
Provvedendo in tal modo allo sconcio edilizio derivato dall'ulu

tima crisi, la Banca poth anche corrispondere alla crescente ri-·
eerca di alloggi, riordinando vasti casamenti composti di molte
piccole, ma comode, igieniche e ben aereate abitazi ni. I beneûct,
degli accordi _interceduti fra quell' Istituto ed il Comano di Roma
hanno poi in particolar modo giovato al Borgo Trionfale ove, il
Comune ha provveduto alla sistemazione delle strade, e la Banca
ki'aistánåti vart 'fabbridati ed ha costruito .un^ampio e comodo
mercato coperto di rivendita di derrate, nel.quale potranno troyar
posto tutti quei rivenditori che ûno ad óra hanno ingombrato la prin-
cipale strada del Quartiere, ûno a rendárä q s impossi 14 i
pubblico transito.
Con le eseguite sistemazioni in detto^ quartiere, il Comune ha

riordinate circa m. q. 12.000 di aree siradali, e la Banca ha rior-
dinati circa 200 nuovi alloggi, cui potranno in seguito agggina-
gersi molte altre piccole abitazioni ove si addivenisse al' compi-
mento di una parte almeno dei fabbricati oho numerosi ancora
restano incompiuti in quella località ».

'

Rimpatrio. - Col plrososto ladipendente, della N. G. I.
giunto ieri l'altro a Napoli, rimpatriarono dalla Colonia Erittea
i tenenti Luigi Rossi, Abele Pina e,Francesco Baderni, più 19 sol.
dati per fine di ferma.

Ag•evolazioni ferroviarie per 11 Natale. -
S. E. il Ministro dei Lavori, Pubblioi, on. Baldnzàno, ha sinziiinato'
gli accordi presi con le Societh ferroviarie per renderá dennitivo
le proroghe di validità dei biglietti di andata o ritorno fÍnbr& aos
cordate per le feste di Natale, Capo d'anno e Pasqua;
Secondo la ricorrenza di tali feste, i biglietti di andata à ri-.

torno hanno la validità fino a sei giorni da quello in cui no a
stato fatto l'aoquiste.
ommerolo det vini in Italia. - L'Eco nita ry-

rale pubblica i seguenti dati statistioi sul commercio d'esporta-
zione ed importazioni sul vino, veriûcatosi nei primi nove mesi
nell'anno morente in Italia:

Importazione. - In botti (vino comune) : ettol. 104,085;-in•
bottiglie (id.) i cent. 3422,
Esportazione. - In botti: Vermouth. ettol, 8730 i Marsalar os

Marsala uso Porto, 25,364; d'ogni a1Ïa sorta, 722,695 --totalt
ettol. 756,789.
In bottiglie: Vermouth cent. 22,688; Marsala e Ma salaruso.

porto, 200; d'ogni altra sorta..13,036;;Vino in Basohi 8050 --to-
tale cent. 43,974.
Ilimportazione del vino in ytti stata fatta dai eguÂti

paesi:
Austria-Ungheria ettol. 7875 - Francia, 2255 --Grooia, 38,044§
- Samos, 4728 - Spagna, 1168 - Turchia, 54,878e- Altrir

. pgesi, 1137.
Totale ettol. 104,085.
Quella del vino in bottiglie: cent. 20l5-dalla. Francia - 243.

dalla Germania e 184 da altri paesi.
Totale cent. 2422.
Gli ettol. 756,789 di vino in botti esportati, furono dall'Italia

spediti come appresso :

Austria-Ungheria ettol. 318,691 - Francia, 19,870 - Germa..
nia, 53,279 - Inghilterra, 10.648 - Malta, 7837 - Svizzerat
82,269 - Contrade africane, 24,021 - America Settentr., .14,805
- America Centr. e Merid., 179,287 - Altri paesi, 46,682;
Totale ettol. 756,789.
E le 43,974 eentinaia di vino in bottiglie e fiasehi farono 46-

noi spedite nei paesi seguenti:
Francia eent. 1372 - Germania, 316.
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II commerolo de11'o11o d'olivo. -- L' importa-
zione dell'olio d'oliva, che noi primi nove mesi del 1901 si veri-
fleb in ,quintali 93,521, nollo stesso periodo dell'anno in corso è
scesa a quintali 82,067 che ci sono stati spediti . dai paesi so-
guenti:
Austria - Ungheria, Francia, Grecia, Spagna, Turchia, Tuni-

sia, ecc.
Marina mercantile. - Il piroscafo Sardegna, della

N. G. I., parti il giorno 9 da New-York per Napoli. Ieri i piro-
scafi Centro-America e Città di Milano, della ¡Veloce, partirono
il primo da Montevideo per Genova ed il secondo da Napoli per
New-York; il piroscafo Algeria, della S. T. M., giunse a Monte-
video.

TELEG-1¯ò.A.MMI

(Agenzia IStefhni)

CARACAS, 11. -!Martedi sera, alle oro 8, all'annunzio del
blocco delle coste venezuelane, operato dalle navi inglesi e tede-
sche, furono organizzate numerose dimostrazioni patriottiche.
I dimostranti, tentarono di fracassare le porte della Legazione e

del: Consolato.tedesco, gridando: Morte ai tedeschi!
La polizia non intervenne.
Il Governo si è impadronito della ferrovia ingloso di La Guayra

e della ferrovia centrale tedesca.
I cittddini inglesi qui residenti sono stati arrestati, ad eccezione

del direttore inglese dei telefoni o del direttore tedesco delle for-

ravie centrali, i quali si sone nascosti in luogo sicuro.
Novantasetto membri della colonia tedesca sono stati arrestati,

como pure Goffert, incaricato d'affari.del Belgio; ma questi fu ar-
restato per errore.
La. popolaziono 6 ecoitatissima.
Lo bindiere inglesi o todosoho vengono spezzato.
ASSUAN, 10. - Il Duoa e la Duchessa di Connaught hanno

naugurato la diga del Nilo.
BERNA, ll. - L'Assemblea Federalo ha rieletto tutti gli at-

taali consiglieri foderali.
In sostituzione di Hauser, defunto, è stato eletto, con voti 113

su 200, Luigi Forrer di Zurigo, direttore dell'Uflicio internazionale
delle ferrovie.
Deucher à stato eletto Presidente della Confederazione per
il 1903.
LA GUAYRA, 11. - Tutti gli inglesi ed i tedeschi arrestati

89BO Stati rilASOÍSÍì.
Si fanno grandi preparativi militari.
NEW-YORK, 11. - Il Neto- York Eerald pubblica un dispao-

oio da La Guayra, nella qualo si dice che il Presidente del Vene-
zuela, generale Castro, ha pubblicato un energico proclama di
protesta o>ntro la vilta e la perfidia dell'Inghilterra e della Ger-

menza.
Tutto le provincia del Venezuela, rispondendo a questo pro-

clama, promisero di fornire truppe.
WILHELhfSTADT, 10 -- Un dispaccio da Caracas conferma che

la folla, conoscendo iorsera la cattura dello navi venezuelano, tuppe
a gassate i vetri della Legazione di Germania, e tentò invano di.

afondarne le porte. .

Si poth far fuggire la moglie del ministro di Germania, che si
trovava in letto.
Il Consolato di Germania fu puro assalito a sassate. Posola la

folla si rech nel: quartiere tedesco, emettendo grida di: A morte l
IÌ numero dei cittadini inglesi e tedeschi arrestati fu di 250,

LONDRA, lli - Dispacci dall'Agensia Reuter da Garrero, in
data del 4 corr. (Via Berbera 7 corr. e Aden 12 corr.) riferiscono
la voce, impossiþile a controllarsi, che il Mad Mullah sia stato

assasLato oon un colpo di lancia allo stomaco, mentre stava, pre-
gandi

DORT31UND, ll. -- Nella miniora di Gneisenau a Derne à av-
venuta una esplosione di 5000 a 6000 chilogrammididinamite.Vi
sono 5 o ô mprti e molti feriti.
BERLINO, ll. - Reichstag. - Esaurito l'esame delle relazioni

sulle voci del progetto di nuova tariffa doganale, si riprende la
discussione della mozione Kardorff.

Basserman, nazionale liberale, raccomanda l'approvazione della
mozione stessa ed il rigetto di tutti gli emendamenti presentat
La mozione Kardorff, egli dice, fa parte di un compromesso, il
quale gli da ragione di credere che i Governi federati daranno ad
essa il loro assentimento. L'oratore rivolge a questo proposito ali
cuno demande al cancelliero dell'Impero, conte di Bülow.
Questi dichiara cho, se il Reichstag accetta la dimmuzione pro-

posta dalla moziono Kardorff di un certo numero di dazi doga-
nali, relativi ai prodottiindustriali, i Governifederatisonodispoäli'
a prestero a questa proposta un'attenzione seria e benovola (Risa
a Sinistra).
Quanto ai dazi sul bestiame, il conte di Bülow, dichiara che i

Governi federati non possono accordare concessioni e sono ferma-
monte decisi, quando si concluderanno i nuovi trattati di com-
mercio, ad assicurare all'allevamento nazionaÍo, una protezione do-
ganale nella misura necessaria ad un prospero sviluppo. I Go.
verni confederati non accetteranno nemmeno noi trattati di com-
morcio che si stipuleranno con altri Stati, alcuna clausola che
impedisca loro di prendore tutte le misure igioniche necessario
per proteggere officacemente il bestiame contro l'importazione di
malattie (Vivi applausi sui banchi della maggioranza - Risa a

Sinistra).
Il presidente De Ballestrem comunica che Albrecht ha presen-

tato, in nome dei socialisti, due mozioni, una che contiene emen-
damenti alla moziono Kardorff, l'altra con modificazioni alla ta-
riffa doganale.
La lettura di queste mozioni, che occupano settanta pagine di

scrittura. richiede un'ora e 23 minuti.
Il presidento lainenta che le mozioni manoscritte non sieno state

presentate in doppia copia, perchè ciò ha impedito la loro stampa.
Bebel attacca violentemente la maggioranza ed il Governo, di-

eendo che si vuole esaurire la discussione della mozione Kardort
in una battuta di mani, ciò che abbassork agli occhi del mondo e
del popolo tedesc> il prestigio del Reichstag.
Dopo il discorso di Bobel, parlano contro la mozione KardorfF,

Mueller di Meiningen, del partito popolare liberale, Gothein, dol-
l'unione liberale, e Liebormann von Sonnenberg, antisemita.
Quindi su proposta di Spahn si approva, con 195 voti contro

113 e 14 astensioni, la chiusura della discussione della mozione
Kardorff.
Infine si approva, con 184 voti favorevoli, 136 contrari e 9 asten.

sioni, la mozione Kardorf.
Dopo l'approvazione della mozione Kardorff, si approva, con Toti¯

182 contro 136 e 9 astensioni, il primo paragrafo del progetto di
legge di nuova itariffa doganalo colle modifloazioni apportatevi
mediante l'approvazione dolla mozione Kardorff.
Così la seconda lettura del progetto di legge 6 tormmata.
Sabato mattina cominciork la discussione in torza lettura.
BUCAREST, 11. -- Il 25° anniversario dolla presa di Plewna 6

stato festeggiato con speciale solennità. La città è imbandierata e
presenta un' insolita animazione.
Stamane à stato celebrato un ufBcio religioso in suffragio degli

ufBoiali e dei soldati caduti a Plowna, coll'intervento del Re Carlo,
del Principe ereditario, del presidento del Consiglio, Sturdza, degli
altri ministri, degli addetti militari esteri, dei generali e delle
rappresentanze dei vari corpi dell'esercito.
Dopo la cerimonia le truppo sfilarono dinnanzi al Ro ed al

Principe ereditario, che furono calorosamonte acclamati da una
folla immensa.
Stasera hanno avuto luogo alla reggia un pranzo militare ed

indi uno spettacolo di gala al Teatro Nazionale
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in occasione ar questa commemoraz2oue, si tre ha concesso una

ginnistia a .tutti .1 disertori:. e la .Cameri dei deputati-ha. appro-
Vato all'unanimitå un credito di 500,090,.franchi.pet.,1'grestona.¾
Bucarest di un monumento commääärati d lla gäärra d'iridi-
géndddzi dél 1877-78.
- LONDRA, ll. - Camera déi contuni - 11 sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, visodrite _di Cranborne, rispondendo ad
analoga interrogazione, conferma la notizia che le navi inglesi e
tiÍdesche si sono impadronità delle nivi venezuelane e le ha'nno
distrutte.
Aggiunge che la liberazione dei cittadini inglesi o tádeschi re-

sidenti a Caracas à stata reclaulata, ma il Governo britaär.tod i-
gnora ancora sp essa sia stata accordata.
Ci ca la voce corsa che il console ingleie a Caracan liía stato

arrestato, il Gäverno .inglese rion ha ribavutd alccM infornia-
sione.
Si dico che il Presidente della Répubblica del Venezùela, ge-

nerile Castro, trattenga i sudditi inglesi e tedeschi come o-

staggi.
Cranborne dichiara infine clie le últime notizie pervenute

iersera da La Guayra l'nformano che non fu arrecatd il mi-
nimo danno personale ai cittadini inglesi fatti prigioniëri.
MADRID, II. - Hasavuto luogo un sanguinoso conflitto a

Carral, presso La Corogna, fra guardie civili e contadint
Secondo la versione ufIleiale le guard.o civili di serfizid si sa-

rebbero viste cireondato da contadini che avrebbero scagliato sassi
contro di esse.
Un,sasso avrebbe colpito in fronte una guardia.
Allora le guardie civili abbrebbero fatto fuoco contro i conta-

dini, uccidondone uno e ferendone än altro.
MARSIGLIA, ll - Gli operai fornari procedono al referenduin

per lo sciopero.
Si. crede che il referendum degli operai dei quais earà favore-

fole.
Nel pomeriggio venne organizzata una dimostrazione, nia fii få

pidamente repressa,
PARIGI, 12. - Il Re del Belgio à giunto iersera.
LONDRA, 12. - Il Datly Mail ha da Tangeri che il Ministro

degli affari esteri, marocchino, Abdelkrim Ben Sliman, là stato
revocato.

11 Sultano marcia verso Tangeri. A Marrakesek regni tran-
quillità.
MARSIGLIA, 12. - Gli operai dei , quais hango approyato lo

Ëoiliþái·d gärißrâlô, cõã 788 vótí coniro 366. Lo seiopero è stato su-
bito proeliniato.
Il numerá degli operai dei gísais ð di 3650.

OSSERVAZIONÍ METEOROLOGICHE
del R Osservatorio del Collegio Romano

del 11 dicembra 1902

11 bara etro ð ridóttö allo zèro: I;áltiesiža della åtátidne 6 di
metri.................. 50.60.
Barqmetro a mezzodi . . . . . . . . . 761,7.
Umiditä relativa a mezzodi . . . . . . 44.
Vonto a mezzodi . . . . . . . . . . .

NE debole.
Cielo................. nuvoföid.

Massimb 11 A
Termometro eentigrado . . . . . . . . .

Minimo 26,2.
PÏ$ ia in 9A ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li if disenið¾ 1902.

,
In Europa : pressione massima di 780 in Transilvania, minima

di 755 su. Vologda.
In liilíÃ nellá 24 ore: barometro salito di 4 a 7 mill.; tempe-

rÊiiiis d iÀuita; alcuni venti forti, settentrionali; brine e geli
iË Vil Padana; pioggio sul versante Siculo-Jonico; mare qua e

là agitato.
StAmane r cielo nuvoloso sulle isole, vario altrove; venti mode-

rati o forti intorno a levante sulle isole, settentrionali altrove ;
mare agitato.
Barometro: massimo a 772 in Val Padana; minimo a 759 al

S-Sardegna,
Probabihtk: venti moderati o forti intorno a levante al Sud e

isole, settentrionali altrove; cielo alquanto nuvoloso; qualche piog.
gia al NW e isole, mare agitato.

.BOld..ETTINO METEORI3O

dell'UfBoio centrale di meteorologia ed geodinamfón

Rönig li 11 diciiiitii•i 1902

TEMPERATÛRA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore à neÍle 4 ore '

pféd desti

Porto Mäliriziò . . */4 copeito i ðsÀ6 Ì51 ÌÈ 0
Genova . . . . • coperto agitato 10 0 3 8
Massa Carrara . . */4 cope to calmo 12 7 1 0
Cuneo . . . . . . af¿ coperto - 5 4 - l 6
forano. . . .. . . nebbioso - I 6 - 1 5
Alessandriä . . . ooperto - 3. O - I 4
Novara . . . . . sereno - 3 6 - 3 7
Domodossola . . . sereno - 7 3 - 6 2
Pavia . . . . - · sereno - 4 5 - 5 1
Milano . . . . . sereno - 5 0 - 1 2
Sondrio . . . . . senno - 5 0 - I 8
Bergamo . . . . . */, coperto - 4 0 0 0
Brescia. . . . . . sererio - 4 2 -- 1 4
Cremona . . . . . sereno - 4 4 - 2 8
Mantova . . . . sereno - 4 2 - 2 0
Verona . . . . . eereno - 4 4 O2 d
Belluno . . . . . */4 coperto - 4 7 - 4 2
Udine . . . . . . sereno - 4 9 - 1 g
Treviso. . . . . . sereno . 6 4 - ) 7
Venezia . . . · aebbioso cÃÌË$ 4 7 - Og
Pädová . . . . . sereno - 4 6 - 6 6
Rovigo . . . . ¿dreno - 7 0 - 1 6
Piacenza

. . . . seteno
. .

- 4 ß - 4 R
Parma .. . . . . . */, coperto - 4 8 - 1, 5
Reggío Emilia . . 8/4 copertõ -- 5 6 = 0 $
Modena . . . . . If, doperto - i 7 Clg
Ferrara . . . . sereno - 4 5 - 1 L
Bologna . .

.
. . sereno - 4 1 0,8

Ravenna . . . . . */4 coperto ---- 5 3 - 3 3
Forli . . . . . . coperto - 4 8 - 1 p
Pestro . . . . . . */, coperto agitato 5 9 2 8
Ancona . . . . . coperto agitato 9 5 4. O
Urbino. . . . . . 5/4 coporto -- 2 2 0 0
Macerata. . . . . sereno - 4 5 1 5
Asooli Pioeno . . coperto - 7 0 2 &
Perugia . . . . . sereno - 5 2 1 4
Camerino. . . . . coperto - 1 5 0 5
Lucca . . . . . . */4 coperto - 10 8 1 8
Pisa . , . . . . . */4 coperto - 12 0 3 3
Livornò . . . . . */4 cöperto ägitatu 10 0 &O
Firenze . . . . . sereno - 8 7 3 8
Arezzo . . . . . . soreno - 7 3 2 4
Siena . . . . . sereno - 8 8 2 4
Grosseto . . . . . sereno -- 10 8 4 2
Roma . . . . . . sereno - I2 9 2 2
Teramd . . . . . copodo - 0 Ë l 8
Chieti . . . . . . */, eoperto - 6 2 1 8
Aquila. . . . . . */, coperto - 4 1 6
Agnone . . . . . */, ooperto - 4 6 0 5
Fogga. . . . . . seteno - 9' 0 4 3
Bari . . . . . . .

eereno legg. mosso 11 6 4 2
Leooo . . . . . . sereno - 13 0 7 7
Caserta . . . . . sereno - IS 4 7 4
l¶apoli . . . . . sereno calmo la 0 6 5
Bènevento . . . . '/4 ooporto - 9 8 0 7
Avelhno . . . . . */4 coperto - 8 3 8
Caggiano . . . . */4 copertö -- 5 0 - Og
Potenza . . . . . coperto - 4 0 mg 4
Cosenza . . . . .

sereno - 13 Q gg
Tiriolo . . . . . */4 coperto - 8 9 1 0
Reggio Calabria . coperto calmo 18 0 13 2
Trapani . . . . . */4 coperto calmo 18 3 14 0
Palermo . . . . */4 coperto calmo 20 9 9 '¡
Porto Empedocle . coporto legg. mosso 18 0 lb 0
Caltamssetta . . . nebbioso - 14 0 6 4
Messina . . . . , coperto le¢œ. mosso 18 ð 18 0
Catania . . . . coperto molto agitato 15 1 13 g
Siracusa . . . . . coperto agitato lß g Ig 0
Cagliari . . . . coperto agitato 17 2 8 0
Sassari . . .

.
. */4 coperto - 14 à 11 Q
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